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La seduta comincia alle 16,30 .

D'ALESSIO, Segretario, legge il proces-
so verbale della seduta del 14 ottobre 197 5

(I approvato) .

Missione.

PRESIDENTE . Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma, del rego-
lamento, il deputato Della Briotta è i n
missione per incarico del suo ufficio .

Annunzio
di proposte di legge .

PRESIDENTE . Sono state presentate al-
la Presidenza le seguenti proposte di leg-
ge dai deputati :

DE MEO: « Modifica alla tabella n . R
annessa alla legge 12 novembre 1955 ,
rl. 1137, e successive modificazioni, sul -
l'avanzamento degli ufficiali dell'esercito ,
della marina e dell'aeronautica » (4058) ;

DE' Cocci ed altri : « Ulteriori provvedi -
menti per la sistemazione della città d i
Loreto » (4059) ;

LETTIERI : « Modifica del testo unico del -
la legge comunale e provinciale, e dell a
legge 10 novembre 1970, n . 852, sulla so-
spensione dei sindaci, presidenti di giunt e
provinciali, nonché assessori comunali e
provinciali » 4060) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmission i
dalla Corte dei conti.

PRESIDENTE. Informo la Camera ch e
il Presidente della Corte dei conti, in adem-
pimento al disposto dell'articolo 7 della
legge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso
la determinazione e la relativa relazion e
sulla gestione finanziaria dell'Istituto per l a
ricostruzione industriale per gli eserciz i
dal 1964 al 1972 (doc. XV, n. 67/1964-1965 -
1966-1967-1968-1969-1970-1971-1972) .

Il documento sarà stampato e distribuito .

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni .

PRESIDENTE . Sono pervenute alla Pre-
sidenza dai competenti ministeri risposte
scritte ad interrogazioni . Saranno pubblica-
te in allegato al resoconto stenografico del -
la seduta odierna .

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

Le seguenti interrogazioni, che trattano
lo stesso argomento, saranno svolte congiun-
tamente :

Masulio, Chanoux, Anderlini, Colum-
bu e Terranova, al ministro dell'interno ,
« per conoscere – di fronte alle circostan-
ziate denunzie pubbliche, come quella con -
tenuta in un servizio apparso su di un au-
torevole quotidiano (Corriere della Sera de l
31 maggio 1974), dove si dichiara esplicita -
mente che della vasta cospirazione eversiv a
fascista, nella cui criminale strategia terro-
ristica s'inserisce la recente strage di Bre-
scia, " si sapeva tutto fin dall'estate 1970 " .
e che ciò " può essere provato nella sed e
competente " – se il Governo ed il ministr o
personalmente intendano compiere scelte de-
cisive: 1) per definire con certezza le re-
sponsabilità politiche e penali di tolleranz e
e coperture tali da costituire tradiment o
della legalità repubblicana ; 2) per infor-
mare doverosamente il Parlamento e l'opi-
nione pubblica stupefatta, indignata ed in -
quieta, sulla verità della complessa vicend a
criminale nel cui sviluppo si concreta u n
continuo attentato alla sicurezza dello Stato ;
3) per assumere, promuovere e stimolare,
con l'urgenza che la gravità del pericolo e
i troppi ritardi colpevoli ormai impongono ,
le procedure idonee a mettere in condizion e
di non più nuocere ed a punire severamen-
te tutti i responsabili, a qualsiasi titolo e
livello » (3-02463) ;

Natta, D'Alema, Malagugini, Spagnol i
e Flamigni, al ministro dell'interno, « pe r
sapere se ha preso conoscenza delle gravis-
sime affermazioni del giornalista Giorgi o
Zicari, pubblicate sul Corriere della Sera
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del 31 maggio 1974 e quale fondamento ,
sulla base di quali verifiche, attribuisca a d
esse . Il giornalista in questione, infatti ,
scrive testualmente che il fascista Carlo Fu-
magalli " si vantava . . . di avere l'appoggio
del SID e dell'esercito, di agire per ' ordin e
di Roma ' " . " Sappiamo, per esperienza di -
retta, che fino dall'estate del 1970 i pian i
di Fumagalli, i suoi collegamenti anche co n
gruppi eversivi tedeschi, con il princip e
.Iunio Valerio Borghese, con alcuni ufficial i
dell'esercito in pensione e in servizio, i
suoi depositi di esplosivi, i suoi collega -
menti in Versilia e a Milano con professio-
nisti molto noti, la sua ricerca costante d i
fondi " per la repubblica presidenziale " ,
le sue trasmissioni con radio pirata sui ca-
nali televisivi, i suoi progetti eversivi, l e
sue imprese dinamitarde ai tralicci di Ti-
rano e di Val di Sotto, la sua opera d i
proselitismo tra i contrabbandieri della Val -
tellina erano noti a chi di dovere. Cert i
corpi istituzionali dello Stato dovranno or a
spiegare perché Fumagalli non è stato fer-
mato in tempo. Qualcuno dovrà dire chi l o
ha aiutato, su quali appoggi ha potuto con -
tare e, soprattutto, perché. Si sapeva tutto
fin dall'estate del 1970. Siamo in grado d i
provarlo nella sede competente " . Di fronte
alla straordinaria gravità delle accuse in ta l
modo rivolte a corpi dell'apparato statale ,
che, se vere, denuncerebbero una inkllera-
bile situazione di pericolo, da elimine co n
drastiche e sollecite misure, gli interrogant i
chiedono che il ministro fornisca ogni op-
portuno chiarimento e le doverose assicu-
razioni » (3-02465) ;

Della Briotta, al ministro dell'interno ,
« per sapere quali sono i rapporti fra i l
SID e Carlo Fumagalli, circa i quali un
quotidiano (Corriere della Sera del 31 mag-
gio 1974) ha pubblicato notizie precise e a.l -
Iarmanti . In particolare, l'interrogante chie-
de di conoscere quali interventi esterni o d i
altri corpi dello Stato siano stati operat i
sulla questura di Sondrio perché allentass e
la, sorveglianza nei confronti del Fumagall i
ricercato per le vicende del MAR e per gl i
attentati dinamitardi in Alto Adige e i n
Valtellina e inoltre quale sia stato il ruol o
del colonnello Monico, comandante allora
dei carabinieri di Sondrio » (3-024741) .

Sarà svolta anche la seguente altra in-
terrogazione, non iscritta all'ordine del gior-
no, che verte sulla stessa materia :

I sottoscritti chiedono di interrogar e
il Presidente del Consiglio dei ministri e i

ministri della difesa, di grazia e giustizi a
e dell'interno, per sapere, anche in rela-
zione alle ,dichiarazioni di magistrati, res e
in sedi e a livelli diversi e alla consta-
tazione degli appoggi obiettivamente godut i
per anni da Carlo Fumagalli e dal MAR -
sfociati addirittura in una vera, e propri a
impunità - sicché né è seguita la pien a
e assoluta libertà di azione nella delittuo-
sa attività, durata purtroppo per lungh i
anni, che cosa intenda .no fare i ministri in-
terrogati per una vera ed effettiva salva -
guardia delle istituzioni e libertà costitu-
zionali » .

(3-03874)

	

« NICCOLAI GIUSEPPE, TASSI » .

L'onorevole sottosegretario di Sta .to pe r
la difesa ha facoltà di rispondere .

RADI, Sottosegretario di Stato per la di -
fesa. Rispondo anche a nome del Presiden-
te del Consiglio dei ministri e del ministro
dell'interno .

Sul caso Zicari e sulle attività ,di Carl o
Furagalli il SID ha rimesso il material e
informativo richiesto all'autorità giudiziaria
ordinaria di Brescia e di Padova, sulle cu i
valutazioni ,di merito non è dato ovviamen-
te di interferire .

Si chiarisce, comunque che il Fuma-
galli non è mai alato in contatto con i l
SID né ha svolto incarichi per conto del
servizio medesimo . Si fa presente, inoltre ,
che lo stesso SID non ha mancato di por-
tare a suo tempo a conoscenza dei compe-
tenti organi ,di pubblica sicurezza, del Mi-
nistero dell'interno e ,del comando general e
dell'arma dei carabinieri le informazioni d i
cui era, venuto in possesso in ordine all e
attività del MAR .

In proposito, la questura ,di Sondrio h a
infine assicurato ,di aver esercitato, nell'am-
bito della provincia, ogni possibile vigilan-
za sulle attività del Fumagalli e del MAR ,
riferendone sempre all'autorità giudiziaria .

PRESIDENTE . L'onorevole Masullo h a
facoltà ,di dichiarare se sia sodisfatlo .

MASULLO . Non posso affatto considerar -
mi e quindi dichiararmi sodisfatto, innan-
zitutto perché non posso fare a meno d i
rilevare come sia stupefacente il fatto che
- di fronte ad una notizia. e ad una as-
sunzione di responsabilità di tale gravit à
come quella che apparve sul Corriere dell a
Sera del 31 maggio 1974, che atteneva ad
una, situazione di straordinaria importanza,
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cioè all'affermazione della probabilità ch e
determinati organi dello Stato fossero stat i
a conoscenza di tutto ciò che si veniva
tramando in quel vasto disegno terroristic o
da cui l'Italia è stata per vario tempo af-
flitta, e che culminò, nel momento in cu i
queste interrogazioni venivano presentate ,
con la strage di Brescia - solo oggi i l
Governo senta il 'dovere di dare una ri-
sposta al Parlamento . Siamo ad oltre un
anno di distanza da quegli avvenimenti .
11 servizio del Corriere della Sera, ripeto ,
era del 31 maggio 1974 ; la mia. interroga-
zione, e credo anche le altre sullo stess o
argomento, erano di pochi giorni successi -
ve a quella data, per cui ad un anno e
diversi mesi 'di distanza non abbiamo an-
cora avuto risposta .

Pertanto, se la sicurezza dello Stato ita-
liano fosse dipesa dalla sollecitudine e dal -
l'attenzione da rivolgere ai fatti che veniva -
no segnalati, e su cui si chiedevano chia-
rimenti, lo Stato italiano avrebbe avuto ab-
bondantemente il tempo per andare in nau-
fragio .

La seconda ragione della nostra insodi-
sfazione risiede nel fatto che la rispost a
deIl'onorevole sottosegretario si Iimita a far -
ci sapere che il SID ha dichiarato di aver e
rimesso all'autorità giudiziaria competent e
per territorio tutto quanto attiene all'attivit à
eversiva del Fumagalli . Ma, in effetti, l'in-
terrogazione che io, a nome anche degli al-
tri colleghi della sinistra indipendente, ebb i
l'onore di presentare a suo tempo, chiedev a
di conoscere dal ministro dell'interno qual i
scelte egli intendesse fare per definire con
certezza le responsabilità politiche e penal i
per tolleranze e coperture tali da costituir e
tradimento della legalità repubblicana; cioè
essa atteneva essenzialmente alla compro -
missione di organi dello Stato nella com-
plicità e nel silenzio usati - per lo men o
secondo quanto veniva dichiarato dall'esten-
sore dell'articolo del Corriere della Sera -
nei riguardi di queste cospirazioni . Inoltre ,
si chiedeva che il Parlamento e l'opinion e
pubblica venissero informati circa i real i
termini di questa complessa vicenda crimi-
nale nella quale si concretava un continu o
processo di sviluppo di una trama attenta-
trice alla sicurezza dello Stato . Infine, s i
chiedeva che dal ministro dell'interno fos-
sero indicate, in una sua chiara comunica-
zione al Parlamento, le misure idonee pe r
assumere, promuovere e stimolare, con l'ur-
genza che la gravità del pericolo e i tropp i
ritardi colpevoli ormai impongono le proce -

dure idonee a mettere in condizione di no n
più nuocere ed a punire severamente tutt i
i responsabili . Nella risposta che l'onorevol e
sottosegretario ci ha dato in quest'aula a
più di un anno di distanza, non vi è rife-
rimento ad alcuna delle specifiche domand e
poste con quella interrogazione . Pertanto ,
non possiamo certamente dichiararci sodi -
sfatti . Dobbiamo rilevare come il silenzi o
del Governo, durato per più di un anno ,
venga ad aggravare quelle dichiarazioni ch e
venivano fatte sul Corriere della Sera e nel -
le quali il giornalista - che certamente è
persona molto seria - dichiarava, firmand o
l'articolo, che si sapeva tutto fin dall'estate
1970 e che ciò poteva essere provato nell a
sede competente .

Di fronte a questa affermazione di straor-
dinaria gravità, noi non abbiamo ricevut o
una parola di chiarimento dal rappresen-
tante del Governo. Quindi, non possiam o
che ribadire la nostra preoccupazione pe r
tutto quello che è avvenuto, per il mod o
nel quale è avvenuto, per i silenzi che han -
no, da parte responsabile, coperto ciò ch e
è avvenuto, per i silenzi che ancora conti-
nuano a coprire e che non possono no n
tenere viva in noi l'inquietudine, sia pur e
vigile, che non può non rimanere viva i n
ogni cittadino italiano .

PRESIDENTE. L'onorevole Malagugini .
cofirmatario dell'interrogazione Natta, h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

MALAGUGINI . Non ripeterò le afferma-
zioni che ho già avuto occasione di render e
qualche giorno fa in quest'aula circa l'in-
tollerabile ritardo con il quale vengono for-
nite le risposte alle interrogazioni presen-
tate dai membri del Parlamento . A prescin-
dere da questa considerazione, che pure ne l
caso di specie, ha un'importanza decisiv a
perché si trattava di una interrogazione ch e
voleva ottenere dal Governo una rispost a
anche tranquillizzante per quanto concern e
la sicurezza del nostro paese e la stabilit à
delle istituzioni democratiche di fronte a d
una serie di attentati eversivi che si eran o
nel frattempo venuti dipanando ; anche a
prescindere da tutto questo, devo dire, ono-
revole sottosegretario, che la risposta da le i
fornita non è una risposta, e che essa s i
colloca ai limiti della offesa nei confront i
dei parlamentari che si sono permessi 'd i
presentare questa interrogazione .

L'interrogazione è stata formulata in ter-
mini estremamente precisi . Di fronte a di-
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chiarazioni

	

pubbliche

	

di

	

un

	

giornalista, il

	

nati e si è provveduto a garantire che quest i
quale

	

affermava

	

di essere

	

in

	

possesso di servizi

	

adempiano

	

ai
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compiti

	

istituzio -
determinate notizie che coinvolgevano la re - nali . In secondo luogo, considero particolar -
sponsabilità

	

di

	

appartenenti

	

alle

	

forze ar- mente grave la mancata risposta del Governo,
mate e ai servizi di sicurezza del nostr o
paese, noi chiedevamo al Governo .di dirc i
se queste notizie avevano o meno fonda -
mento e sulla base di quali verifiche com-
piute dal Governo. L'onorevole sottosegreta-
rio ci ha detto, con la sua straordinaria
risposta, che il rapporto del SID attorno
alle attività del « marista Fumagalli è sta-
to trasmesso alle autorità competenti pe r
territorio e cioè a Brescia e a Padova . Non
ci ha detto nemmeno quando questo è av-
venuto, di guisa che siamo autorizzati a
pensare (o a non pensare, a seconda del -
l'umore del momento) che questo rapport o
del SID sia stato trasmesso tempestivamen-
te all'autorità giudiziaria ovvero soltanto a
scandalo scoppiato (a seguito delle rivela-
zioni dello stesso Zicari) . Queste cose no n
ce le ha dette l'onorevole sottosegretario ,
oppure non ce le ha volute dire .

In una situazione del genere, non in -
tendo addentrarmi nell'analisi di merito del -
la vicenda, dal momento che ciò richiede-
rebbe uno spazio di tempo ben più largo
dei cinque minuti concessi dal regolament o
per la replica ad una interrogazione ed a i
quali intendo rigorosamente attenermi . Vor-
rei soltanto dire che non è ammissibile che
gli organi di Governo, di fronte alla de-
nuncia di fatti – sui quali si chiede una
conferma o una smentita – che investono
o possono investire responsabilità di corp i
dello Stato, si trincerino dietro il segreto
istruttorio, confondendo compiti e funzion i
della magistratura con compiti e funzion i
dell'esecutivo .

Di conseguenza, la mancata risposta d a
parte del Governo a questi interrogativi non
può tranquillizzare nessuno, ed io la consi-
dero estremamente grave sotto un duplice
profilo. In primo luogo sotto un profilo spe-
cifico, perché attorno ai gravi episodi al cen-
tro dei quali stanno le propalazioni del gior-
nalista Zicari (il quale, come è stato poi ac-
certato, è un informatore della polizia o de i
servizi di sicurezza e per questo motivo è
stato allontanato dal giornale nel quale la-
vorava) il Governo non ha dato alcuna ri-
sposta che possa in qualche modo tranquilliz-
zare l'opinione pubblica in ordine al fatt o
che gli inquinamenti interni a certi apparat i
dello Stato (inquinamenti di cui tutti cono -
sciamo l'oggettiva esistenza) sono stati elimi -

perché essa lascia un'ombra indiscriminat a
di sospetto su questi apparati . Voi dovet e
avere il coraggio e il senso di responsabi-
lità di venirci a dire chi, quando e come h a
sbagliato e quali provedimenti avete adottato
nei suoi confronti . Voi non potete far sì ch e
eventuali responsabilità di singoli ricadan o
indiscriminatamente sui corpi ai quali ess i
appartengono, né potete alimentare dubbi o
incertezze in ordine alla scarsa lealtà demo-
cratico-costituzionale di alcuni pubblici dipen-
denti, dal momento che ciò potrebbe esser e
strumentalizzato da chi ha interesse a gettar e
discredito sulle istituzioni democratiche .

Per questi motivi, onorevole sottosegreta-
rio, noi ci riserviamo di ritornare sullo spe-
cifico argomento con un più appropriato stru-
mento parlamentare . (Applausi all'estrema
sinistra) .

PRESIDENTE . Poiché l'onorevole Del -
la Briotta, presentatore dell'interrogazion e
n. 3-02474, non è presente, si inlende ch e
abbia rinunziato alla replica .

L'onorevole 'Passi, cofirmatario dell'inter-
rogazione Niccolai Giuseppe, ha facollà, d i
dichiarare se sia sodisfatto .

TASSI. Pur ringraziando l'onorevole sot-
tosegretario per aver risposto alla mia inter -
rogazione, debbo tuttavia lamentare il fatt o
che ben otto interrogazioni presentate, a no -
me del nostro gruppo, dall'onorevole Giusep-
pe Niccolai (in data 18 giugno 1974, n . 4-10343 ,
18 giugno 1974, n. 3-02510, 19 giugno 1974 ,
n. 4-10209, 10 luglio 1974, n . 4-10622, 23 lu-
glio 1974, n. 4-10745, 24 luglio 1974, n. 4-10746,
1° agosto 1974, n . 4-10823, 2 ottobre 1974 ,
n. 3-02784) non sono state iscritte all'ordin e
del giorno, sebbene trattassero argomenti col -
legati a quello in discussione oggi . Special -
mente la prima interrogazione faceva precis o
riferimento all'articolo del Corriere della ser a
e al caso clamoroso che ne è seguito .

D'altra parte, signor Presidente, a noi in-
teressa più che altro poter puntualizzare al -
cune situazioni . Il signor Carlo Fumagalli ,
capo del gruppo partigiano « gufi della Val -
tellina », che in un suo libro scrisse di ave r
giustiziato 61 fascisti all'epoca della guerr a
partigiana, venne inquisito tanti anni fa dal -
l'autorità giudiziaria e ne uscì con due sen -
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Lenze (in particolare con una sentenza de l
tribunale di Lucca in data 30 ottobre 1972
per non aver commesso il fatto e perché i l
fatto non sussiste) in relazione all'accus a
– guarda caso – di attentati soprattutto a tra -
licci e a servizi dello Stato .

È noto come il signor Fumagalli, pe r
quanto ha dichiarato il giudice Arcai davant i
alla Commisione antimafia (sono atti noti ,
perché fanno parte di un dibattito sull'ordin e
pubblico, citati in questa Camera in un in-
tervento dell'onorevole Almirante) fosse uo-
mo dalle grandi protezioni, tant'è che l'ar-
resto del Fumagalli, in seguito alle indagin i
del giudice Arcai, dovette essere disposto d a
questo giudice istruttore con istruzioni a di-
verse pattuglie automontate dei carabinieri ,
contenute in busta chiusa, da aprirsi dopo 3 0
minuti di percorrenza dall'uscita dalla caser-
ma di Brescia, per evitare che il Fumagall i
venisse avvertito. Il giudice Arcai dovett e
servirsi dei carabinieri, perché erano gli uni -
ci che gli davano questa garanzia di sicurezz a
e di segretezza . Le modalità dell'arresto, l e
protezioni di cui costui aveva sempre godut o
sono state anche confermate dall'onorevol e
Andreotti, il quale disse in una occasion e
piuttosto importante : « Non si poteva fare
nulla nei confronti del Fumagalli, perché a
certe ufficiali manifestazioni si presentav a
regolarmente con il fazzoletto rosso intorn o
al collo » . Quindi nei suoi confronti vi è u n
alibi di ferro .

Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
onorevole rappresentante del Governo, a
nome del gruppo che rappresento non poss o
certamente dichiararmi sodisfatto della ano -
dina, dell'inesistente risposta fornita a que-
ste interrogazioni . Noi chiediamo che cos a
abbia fatto il Governo, che cosa voglia far e
il Governo per prevenire e reprimere tutt i
i tentativi eversivi e violenti nei confront i
delle istituzioni e delle libertà costituzio-
nali .

Voi avete risposto soltanto che un cert o
fascicolo (e noi sappiamo con quanto ritar-
do, perché i fatti sono noti prima all a
stampa che al Parlamento, dato il vostro
costume di governare) è stato inviato al
giudice istruttore e alla magistratura . Per -
tanto, non possiamo certamente condivider e
il modo con cui voi cercate di difendere l e
istituzioni democratiche, le istituzioni costi-
tuzionali, di cui siete sempre pronti a riem-
pirvi la bocca, ma che certamente non son o
per voi il primo interesse, come deve es-
sere per ogni cittadino che si ispiri vera -

niente ai principi della Costituzione repub-
blicana .

Signor Presidente, onorevoli colleghi .
nella banda Fumagalli vi erano altri per-
sonaggi, come Orlando Gaetano, sindaco d i
Lovere, socialdemocratico, poi passato a i
democristiani. Tutti costoro sono sempr e
riusciti ad ottenere grandi appoggi, tali d a
potersi sottrarre ai provvedimenti di cat-
tura, ancor prima che fossero assicurati
alla giustizia a garanzia della sicurezz a
nazionale . Ecco, signor Presidente, il qua-
dro in cui noi ci muoviamo .

Si parla poi di bombe di un certo tipo ,
di stragi di un certo tipo e un anno dop o
salta fuori che magari la strage era di u n
certo tipo e di un certo colore, era in
realtà una strage che nasceva dalla volontà
malata di un pazzo, di un pazzoide omoses-
suale . Ci si trova di fronte ad una situazio-
ne che, dopo aver provocato il linciaggi o
materiale e morale di cittadini onesti, prob i
e soprattutto fedeli alla Costituzione italia-
na, vede relegate in ultima pagina le noti -
zie che riguardano le inchieste giudiziari e
più importanti relative ai fatti più dram-
matici della storia della Repubblica italia-
na negli ultimi cinque anni .

Onorevole sottosegretario, ella ha parlato
a nome del Presidente del Consiglio, ell a
ha parlato a nome degli altri ministri in-
terrogati. Spero soltanto che il vostro in-
tervento di oggi come uomini di Govern o
sia da considerare come una gaffe dovuta
ad un momento di scarsa attenzione su u n
problema gravissimo, altrimenti dovrem o
veramente dire che avete rinunciato alla
tutela della sicurezza nazionale, alla tutel a
della sicurezza delle istituzioni costituzio-
nali, delle libertà garantite dalla Costitu-
zione, cioè che avete veramente rinunciat o
alla volontà ed al fine per cui un Govern o
democratico e costituzionale siede e regge
un paese .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione de -
gli onorevoli Speranza, de' Cocci, Revelli ,
Micheli Pietro e Cavaliere, al President e
del Consiglio dei ministri e al ministr o
della difesa, « per conoscere quali imme-
diati provvedimenti disciplinari e d'altr a
natura il Governo intende assumere nell a
eventualità, che si vuol credere irrealizza-
bile, di uno sciopero degli ufficiali che eser-
citano funzioni di magistratura militare ,
giacché un tale evento configurerebbe ipo-
tesi di reato ai sensi delle leggi vigenti ed
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in conformità della Costituzione . E infatt i
evidente che simile atto rappresenterebb e
una sfida allo Stato e alla legalità repub-
blicana » (3-03107) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
la difesa ha facoltà di rispondere .

RADE, Sottosegretario di Stato per la
difeso. La decisione del Consiglio direttiv o
del1'Associaziione magistrati militari di at-
tuare, in concomitanza con analoga delibera,
dell'Associazione nazionale magistrati, l a
astensione dall'esercizio delle funzioni giu-
dizdarie nei giorni 5 e 6 febbraio, fu ap-
presa con vivo rammarico .

Nel prendere atto che successivamente l o
stesso direttivo aveva invitato i magistrat i
militari a partecipare alle udienze già fis-
sate, il ministro della difesa aveva pubbli-
camente manifestato il convincimento ch e
qualsiasi forma di partecipazione allo scio -
pero sarebbe stata, comunque, in contrast o
con ,la particolare natura e con la, delica-
tezza delle funzioni che la giustizia militar e
è chiamata ad assolvere nell'interesse dell e
forze armate .

Lo sciopero è stato egua .lureute attuato ,
sia pure parzialmente ; sono state infatti te-
nute udienze nei tribunali militari di To-
rino, Padova e Bari .

Il ministro della difesa auspica ferma -
mente che non abbiano a ripetersi episod i
del genere, e deve d'altra parte precisar e
che i magistrati militari non hanno lo stato
giuridico ,di ufficiali in servizio permanent e
effettivo, essendo invece inseriti nel ruol o
del personale civile del Ministero della di -
fesa. Ciò in virtù degli articoli 5 e 7 de l
regio decreto 19 ottobre 1923, n . 2316, i
quali stabilirono la cessazione dello statu s
di ufficiale in servizio attivo, che per i ma-
gistrati militari era stato previsto dall'arti-
colo 33 ,del decreto luogotenenziale 3 giugn o
1918, n . 2 .

L'istituzione del « Corpo di ufficiali i n
congedo della giustizia militare » avvenut a
con decreto-legge 28 novembre 1935, n . 2397 ,
non ha. modificato tale stato giuridico, dispo-
nendo l'articolo 30 dello stesso decreto che :
L'amministrazione della giustizia militar e

conserva carattere di servizio civilmente or-
dinato, continuando lo stato e il trattament o
del relativo personale ad essere regolato dal -
le disposizioni del decreto 19 ottobre 1923 ,
n. 2316 » .

Si aggiunge che l'uso dell'uniforme mi-
litare in udienza, stabilito con decreto 9

giugno 1936 del ministero della guerra, a
seguito di esplicito voto espresso dalla Com-
missione difesa del Senato il 12 maggi o
1971, è stato abolito con decreto del mini-
stro della. difesa in data 12 settembre 19'l
che ha ripristinalo l'uso della toga, la qua -
le 'in effetti, attualmente viene portata, da l
magistrati militari in udienza, sull'abito ci -
vile .

PRESIDENTE . L'onorevole Speranza h a
facoltà d1 dichiarare se sia sodisfatto .

SPERANZA . Mi dichiaro sodisfatto pe r
le informazioni che l'onorevole sottosegre-
tario ha voluto dare, ma quanto al merito
del problema, ritengo di dover ancora un a
volta e pubblicamente in quest'aula, stig-
matizzare un comportamento che ritengo co-
munque, anche se i magistrati militar no n
sono ufficiali in servizio permanente eFfet-
tivo, contrario alle norme delta Costituzione .

PRESIDENTE. E così esaurito lo svolgi -
mento delle interrogazioni all'ordine de l
giorno .

Seguito della discussione delle propost e

di legge: Senatori Viviani e Coppola :
Riforma della composizione e del siste-
ma elettorale per il Consiglio superio-
re della magistratura (approvata dal
Senato) (3673), Riccio Stefano : Rifor-
ma del sistema elettorale e della com-
posizione del Consiglio superiore dell a
magistratura (333), Spagnoli ed altri :
Riforma del sistema elettorale e dell a

composizione del Consiglio superior e
della magistratura (3024), Felisetti :
Modificazioni alla legge 24 marzo 1958 ,
n. 195, e alla legge 18 dicembre 1967,
n. 1198, sulla composizione, sul siste-
ma elettorale e sul funzionamento de l

Consiglio superiore della magistratura
(3517) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
il seguito della discussione delle propost e
di legge di iniziativa dei senatori Vivian i
e Coppola : Riforma, della composizione e
del sistema elettorale per il Consiglio su-
periore della magistratura (già approvat o
dal Senato) e dei deputati Riccio Stefano :
Riforma del sistema elettorale e della coni-
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posizione del Consiglio superiore della ma-
gistratura ; Spagnoli ed altri : Riforma de l
sistema elettorale e del Consiglio superior e
della magistratura; Felisetti : Modificazion i
alla legge 24 marzo 1958, n . 195, e alla
legge 18 dicembre 1967, n . 1198, sulla com-
posizione, sul sistema elettorale e sul fun-
zioamento del Consiglio superiore della ma-
gistratura .

Come la Camera ricorda, nella seduta
di ieri è stata chiusa la discussione sull e
linee generali ed hanno replicato il rela-
tore ed il ministro di grazia e giustizia .

Si dia pertanto lettura degli articoli del -
la proposta di legge n. 3673, identici ne i
testi del Senato e della Commissione :

D'ALESSIO, Segretario, legge :

ART. 1 .

L'articolo I della legge 2/r marzo 1958 ,
n . 195, è sostituito dal seguente :

" Il Consiglio superiore della magistratu-
ra è presieduto dal Presidente della Re -
pubblica ed è composto dal primo presi -
dente della Corte suprema di cassazione, da l
procuratore generale della Repubblica press o
la stessa Corte, da venti componenti elett i
dai magistrati ordinari e da dieci compo-
nenti eletti dal Parlamento, in seduta co-
mune delle due Camere .

Il Consiglio elegge un vice president e
fra i componenti eletti dal Parlamento .

Il Consiglio ha sede in Roma "

ART . 2 .

« ll primo comma dell'articolo 5 delt a
legge 24 marzo 1958, n . 195, è sostituit o
dal seguente :

"Per la validità delle deliberazioni de l
Consiglio superiore della magistratura è
necessaria la presenza di almeno ventuno
componenti ; in ogni caso, è sempre neces-
saria la presenza di almeno quattordic i
magistrati "

ART . 3 .

« L'articolo 23 della legge 24 marzo 1958 ,
n . 195, modificalo dall'articolo 7 della, leg-
ge 18 dicembre 1967, n . 1198, è sostituito
dal seguente :

" I componenti da eleggere dai magi -
strati sono scelti : otto fra i magistrati di

cassazione, di cui almeno due dichiarat i
idonei all'esercizio di funzioni direttive su-
periori, quattro fra i magistrati di appell o
e otto fra i magistrati di tribunale .

Agli effetti della presente legge, si in -
tendono per magistrati di cassazione e ma-
gistrati di appello i magistrati che abbia -
no conseguito la rispettiva nomina, ancor -
ché non esercitino le rispettive funzioni .

Alla elezione di tutti i magistrati com-
ponenti il Consiglio superiore partecipan o
tutti i magistrati senza distinzione di cate-
goria, con voto personale, segreto e diretto .

Non sono eleggibili e sono esclusi da l
voto i magistrati sospesi dalle funzioni .

Non sono eleggibili al Consiglio supe-
riore i magistrati che al momento dell a
convocazione delle elezioni non esercitin o
funzioni giudiziarie .

Non sono eleggibili i magistrati che ab-
biano fatto parte del Consiglio superiore ,
se non dopo la scadenza di un period o
corrispondente alla durata di due Consigl i
successivi a quello di cui hanno fatto
parte .

Non sono eleggibili i magistrati che pre-
stino o abbiano prestato servizio quali se-
gretari del Consiglio per la cui rinnova-
zione vengono convocate le elezioni "

ART . 4 .

« Gli articoli 25, 26, 26-bis, 27, 27-bis ,
27-ter e 27-illuder della legge 24 marz o
1958, n. 195, modificata dalla legge 18 di-
cembre 1967, n. 1198, sono sostituiti da i
seguenti :

'' ART. 25. – (Elezione ili component i
magistrati,). — Le elezioni dei magistrati d i
cui all'articolo 23 si effettuano in collegi o
unico nazionale, col sistema proporzional e
e sulla base di liste concorrenti, ciascun a
delle quali può contenere candidati di ogn i
categoria in numero non superiore a quell i
da eleggere .

È ammessa la presentazione di liste con -
tenenti un numero di candidati inferiore a
quelli da eleggere e di liste non compren-
denti tutte le categorie di cui all'articolo 23 .

In ciascuna lista non può essere inserit o
più di un candidato per ogni categoria ap-
partenente allo stesso distretto di corte d i
appello, tranne che per i magistrati in
servizio presso la Corte di cassazione .

Nessun candidato può essere inserito i n
più di una lista .

Concorrono alle elezioni le liste presen-
tale da non meno di 150 elettori, per nes-
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suno dei quali è richiesta l'appartenenz a
ad una specifica categoria di magistrati .

Ciascun elettore non può sottoscriver e
più di una lista . I sottoscrittori non sono
eleggibili . Le firme di presentazione sono
autenticate dal presidente del tribunale nel -
la cui circoscrizione il presentatore esercit a
le sue funzioni .

Il voto si esprime con il voto di list a
ed eventuali voti di preferenza nell'ambit o
della lista votata . Le preferenze non posso -
no essere, per ciascuna categoria, in nu-
mero superiore alla metà dei candidati d a
eleggere " .

" ART . 26. - (Convocazione delle elezio-
ni, uffici elettorali e spoglio delle schede) .
— La convocazione delle elezioni dei com-
ponenti magistrati è fatta dal Consiglio su-
periore almeno sessanta giorni prima dell a
data stabilita per l'inizio della votazione .

Nei cinque giorni successivi a tale prov-
vedimento, il Consiglio superiore nomin a
l'ufficio elettorale centrale presso la Cort e
di cassazione, costituito da cinque magi -
strati effettivi e tre supplenti in servizi o
presso la stessa Corte e presieduto dal pi ù
elevato in grado o dal più anziano .

Entro venti giorni dal provvedimento d i
convocazione delle elezioni le liste concor-
renti devono essere depositate unitament e
alle firme dei sottoscrittori, presso l'ufficio
elettorale centrale ed a ciascuna di ess e
viene attribuito un numero progressivo se-
condo l'ordine di presentazione .

Scaduto tale termine, nei cinque giorn i
successivi l'ufficio elettorale centrale veri -
fica che le liste siano sottoscritte dal nume-
ro prescritto di presentatori, controlland o
che nessun presentatore abbia sottoscritt o
più di una lista; controlla altresì che sian o
state rispettate le prescrizioni di cui agl i
articoli 23 e 25; esclude le liste non pre-
sentate dal prescritto numero di sottoscrit-
tori e depenna dalle liste i candidati in
in eccedenza, secondo l'ordine inverso a
quello di iscrizione, nonché quelli presen-
tati in più di una lista e quelli ineleggi-
bili. Trasmette quindi immediatamente l e
liste ammesse alla segreteria del Consigli o
superiore .

Le liste sono quindi immediatamente
pubblicate sul Noliziario del Consiglio su-
periore, inviate, almeno venti giorni prim a
della data della votazione, a tutti i magi -
strati presso i rispettivi uffici e sono affisse ,
entro lo stesso termine, a cura del presi -
dente della corte di appello di ogni di -
stretto, presso tutte le sedi giudiziarie .

I consigli giudiziari provvedono alla costi-
tuzione, presso ciascun tribunale del distret-
to, di un ufficio elettorale composto di tr e
magistrati che prestano servizio nel distrett o
e presieduto dal più elevato in grado o da l
più anziano di essi . Sono nominali altres ì
tre supplenti, i quali sostituiscono i conrlw-
nenti effettivi in caso di loro assenza o im-
pedimento .

1 magistrati che prestano servizio presso
i tribunali, le procure della, Repubblica e l e
preture votano presso l'ufficio elettorale de l
tribunale cui appartengono o da cui dipen-
dono le preture cui appartengono . I magi -
strati che prestano servizio presso le cort i
di appello e procure generali della Repub-
blica votano presso l'ufficio elettorale de l
tribunale che ha sede nella sede della cor-
te di appello .

I magistrati addetti alla Corte di cassa-
zione votano presso l'ufficio elettorale cen-
trale costituito presso la stessa Corte .

I magistrati addetti a funzioni non giu-
diziarie votano presso l'ufficio eletorr)ie isti-
tuito presso il tribunale di Roma .

Alle operazioni •di voto è dedicato u n
tempo complessivo effettivo non inferior e
alle diciotto ore .

Gli uffici elettorali presso i tribunali di -
versi da quelli siti nelle sedi delle corti d i
appello provvedono soltanto alle operazion i
di voto, all'esito delle quali trasmettono i l
materiale 1della votazione ai rispettivi uffic i
elettorali costituiti presso i tribunali avent i
sede nelle sedi di corte di appello .

Questi ultimi uffici provvedono, oltre ch e
alle operazioni di voto, allo spoglio di tutt e
le schede degli uffici elettorali del distretto ,
decidendo provvisoriamente sulle eventual i
contestazioni .

I risultati delle operazioni d)i ciascu n
ufficio distrettuale, con tutto il relativo ma-
teriale, sono trasmessi all'ufficio elettoral e
centrale presso la Corte di cassazione, i l
quale, esaurite le proprie operazioni d i
scrutinio e risolti definitivamente gli even-
tuali reclami ad esso presentati contro l e
decisioni degli uffici distrettuali in merit o
alle schede contestate, provvede all'assegna-
zione dei seggi con le modalità di cui al -
l'articolo seguente " .

" ART. 27. - (Assegnazione dei seggi) . —
L'assegnazione dei seggi tra le liste concor-
renti viene effettuata assumendo come ci -
fra elettorale di ciascuna lista il numer o
dei voti validi ad essa attribuiti .
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L'assegnazione è fatta dividendo la cifr a
elettorale ,di ogni lista progressivamente pe r
1, per 2, per 3, e così via, e disponend o
quindi in unico ordine decrescente progres-
sivo i quozienti così ottenuti da tutte l e
liste, segnando acca.nto a ciascun quozient e
la lista di appartenenza ; quindi vengono
attribuiti venti seggi, indipendentement e
dalle categorie di eleggibili, ai primi vent i
quozienti della graduatoria così formata . .

Sono escluse dalle operazioni di assegna-
zione le liste che abbiano riportato un nu-
mero di voti validi inferiori al 6 per cent o
del numero dei votanti .

Nell'ambito di ciascuna lista, ed al fine
anche dell'attribuzione dei seggi per le vari e
categorie, i seggi vengono attribuiti ai can-
didati di ciascuna lista secondo l'ordine de -
crescente dei voti di preferenza da tutti otte-
nuti, indipendentemente dalla loro apparte-
nenza a categoria, e, in caso di parità, se-
condo l'ordine di iscrizione nella lista .

A tal fine, si comincia ad attribuire u n
seggio per ciascuna lista ., secondo l'ordin e
decrescente delle cifre elettorali di lista (e ,
in caso di parità, secondo l'ordine di pre-
sentazione di ciascuna lista) e poi si ripet e
l'operazione fino all'esaurimento dei segg i
da. attribuire, escludendo, idi volta in volta ,
le liste che non abbiano più diritto a seggi .
Quando, nel corso ,di tali operazioni, risul-
tino già attribuiti tutti i seggi di una ca-
tegoiiia, si passa al candidato più votat o
delle altre categorie, e così via, fino al -
l'esaurimento dei seggi .

Esaurite tali operazioni, l'ufficio elettora-
le centrale proclama i risultati e trasmett e
tutto il materiale relativo alle operazion i
svolte al Consiglio superiore della. magi-
stratura » .

ART. 5 .

L'articolo 39 della legge 24 marzo 1958 ,
n . 195, è sostituito dal seguente :

" I magistrati, che per il numero di pre-
ferenze ottenute nell'ambito di ciascuna li -
sta seguono gli eletti al Consiglio superior e
nella rispettiva categoria, vengono chiamat i
a sostituire i componenti della stessa, cate-
goria che cessino dalla carica per la perdit a
(lei requisiti di eleggibilità ovvero per qual-
siasi altra ragione prima della scadenza de l
Consiglio .

Qualora, per difetto idi candidati no n
eletti, la sostituzione non possa aver luog o
nell'ambito della stessa lista, essa avviene

mediante il primo dei non eletti della me-
desima categoria nella lista che abbia ri-
portato la maggior cifra elettorale o, in cas o
di parità, che preceda le altre nell'ordin e
di presentazione; se in detta lista non v i
siano candidati non eletti della medesim a
categoria, si passa alla lista successiva; l a
sostituzione avviene secondo il criterio d i
cui al quarto comma dell'articolo 27 .

Le sostituzioni successive alla prima av-
vengono con lo stesso sistema, mediante i l
primo dei non eletti della medesima cate-
goria, appartenente alla lista che segue, nel -
l'ordine decrescente, quella che abbia gi à
fornito il primo sostituto, e così via .

Qualora neppure in tal modo la sostitu-
zione sia possibile, si procede ad elezion e
suppletiva, da indirsi dal Consiglio superio-
re entro trenta giorni dalla cessazione dal -
la carica del componente o dei component i
da sostituire ; le elezioni avvengono con le
modalità d'i cui agli articoli 25, 26 e 27 ,
con liste concorrenti, ciascuna delle qual i
non può contenere un numero di candidati
superiore al doppio idi quello dei sostitut i
da eleggere per ciascuna categoria; qualora
il numero dei candidati da eleggere sia di -
spari, le preferenze non possono superare ,
per ciascuna categoria, la metà, arrotonda-
ta per eccesso, ,del numero suddetto .

Le operazioni ,di sostituzione sono d i
competenza del Consiglio superiore .

Le disposizioni di cui ai commi prece -
denti non si applicano al Consiglio in ca-
rica al momento dell'entrata in vigore dell a
presente legge, per il quale le sostituzion i
avvengono con la normativa precedente " » .

ART . 6 .

« Entro sei mesi dalla data di entrata i n
vigore della presente legge si provveder à
ad emanare le disposizioni di attuazione, a i
sensi dell'articolo 43 della legge 24 marz o
1958, n . 195 » .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Sopprimere l'articolo 1 .

1 . 1 .

	

Reggiani, Magliano, Amadei .

Al terzo comma dell'articolo 3, sostituir e
le parole : che abbiano conseguito la rispet-
tiva nomina, ancorché non esercitino le ri-
spettive funzioni, con le seguenti : che eser-
citino le rispettive funzioni .

3 1 .

	

Reggiani, Magliano, Amadei .
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Al quarto alinea dell'articolo 3, dopo l a
parola : categoria, aggiungere le seguenti :
esclusi gli uditori senza funzioni .

3 . 2.

	

Reggiani, Magliano, Amadei.

Sopprimere il sesto alinea dell' articolo 3 .

3 . 3.

	

Reggiani, Magliano, Amadei .

Al settimo alinea dell'articolo 3, sosti-
tuire le parole : due Consigli successivi ,
con le seguenti : un Consiglio successivo .

3 . 4 .

	

Reggiani, Magliano, Amadei.

Sopprimere l'ottavo alinea dell'articolo 3 .

3.5.

	

Reggiani, Magliano, Amadei .

All'articolo 4 sopprimere il secondo com-
ma del nuovo lesto dell'articolo 25 dell a
legge 25 marzo 1958, n. 195 .

4.I .

	

Reggiani, Magliano, Amadei .

All'articolo 4 sostituire il secondo coni -
ma del nuovo testo dell'articolo 2.5 della
legge 25 marzo 1958, n . 195, con il se-
guente :

Ogni lista deve contenere il numero d i
candidati corrispondente a quelli da elegge -
re e comprendente tutte le categorie di cu i
all'articolo 23 della presente legge .

4 . 2 .

	

Reggiani, Magliano, Amadei .

All'articolo 4, al quinto comma de l
nuovo testo dell'articolo 25 della legge
25 marzo 1958, n . 195, sostituire la cifra :
150, con la seguente : 300 .

4. 3.

	

Reggiani, Magliano, Amadei .

All'articolo 4, al sesto comma del nuov o
testo dell'articolo 25 della legge 25 marz o
1958, n . 195, sostituire le parole : dal pre-
sidente del tribunale, con le seguenti : da i
capi degli uffici giudiziari .

4. 4 .

	

Reggiani, Magliano, Amadei .

All'articolo 4, al terzo comma del nuov o
testo dell'articolo 26 della legge 25 marz o
19.58, n. 195, sostituire la cifra : venti, con
la seguente : trenta, .

4 . 5 .

	

Reggiani, Magliano, Amadei .

All'articolo 4, al sesto comma del nuov o
testo dell'articolo 26 della legge 25 marz o
1958, n. 195, sostituire le parole : I con -

sigli giudiziari provvedono, con le seguenti :
Il Consiglio superiore della. magistratura
provvede .
4 . 6.

	

Reggiani, Magliano, Amadei .

All'articolo 4, al terzo comma del nuov o
testo dell'articolo 27 della legge 25 marz o
19.58, n. 195, sostituire la cifra : 6, con l a
seguente : 10 .
4. 7.

	

Reggiani, Magliano, Amadei .

All'articolo 4, al quinto comma del
nuovo testo dell'articolo 27 della legge
25 marzo 19.58, n. 19.5, sostituire le parol e
(la : A tal fine, fino a : che non abbian o
più diritto a seggi, con le seguenti : A ta l
fine si attribuiscono i seggi ad ogni list a
secondo l'ordine decrescente dei quozienti .

4 . S .

	

Reggiani, Magliano, Amadei .

All'articolo 4, dopo il quinto corvin a
del nuovo testo dell'articolo 27 della legg e
25 marzo 1958, n . 195, aggiungere il se-
guente :

Non possono essere eletti più di due ma-
gistrati per ogni categoria, appartenenti all o
stesso distretto di corte di appello o a di -
stretti viciniori . La disposizione non si ap-
plica ai magistrati in servizio presso la Cor-
te di cassazione .

4 . 9.

	

Reggiani, Magliano, Amadei .

L'onorevole Reggiani ha facoltà di svol-
gerli .

REGGIANI . La presentazione di quest i
emendamenti ha un significato del tutt o
simbolico. Sono tanto convinto del loro de-
stino che non mi sono neanche preso cura
di sollecitare i colleghi del mio gruppo a
presenziare alla discussione e alla votazione .
Non per questo viene meno la mia convin-
zione che sia opportuno che la Camera per-
lomeno li prenda in esame, tenendo pre-
sente che essi non sono né più né meno
che tutto ciò nei confronti del provvedimen-
to in esame ha avuto modo di esprimere i l
Consiglio superiore della magistratura, i l
quale ha avuto la sodisfazione di sentir de -
finire acuto, preciso, puntuale il propri o
giudizio, ma credo debba registrare l'ama-
rezza di constatare che questo giudizio è
stato completamente disatteso .

Intendo dire che è perfettamente inutil e
che io illustri i miei emendamenti . Essi s i
illustrano da sé . È sufficiente che io ag-
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giunga che la loro illustrazione, o almen o
quella di parte di essi, si trova anche negl i
interventi dei rappresentanti del Governo i n
seno alla, ahimè, succinta discussione su
questi provvedimenti in Commissione. Dirò
da ultimo che l'illustrazione di alcuni d i
questi emendamenti è anche contenuta nell a
relazione dell'onorevole Riccio, relatore pe r
la Commissione affari costituzionali . Non
ritengo sia il caso di aggiungere altro, s e
non che sarebbe stato opportuno che si foss e
esaminata l'opportunità di introdurre il si-
stema proporzionale, anche potenziato, nell e
elezioni dei membri del Consiglio superior e
della magistratura, tenendo presente che l o
aumento del numero dei membri del Consi-
glio e la loro elezione in virtù di una pro-
porzionale la quale ammette addirittura li-
ste che riescano ad ottenere il 6 per cent o
dei voti finirà con l'aumentare la politiciz-
zazione di questo istituto e la conseguent e
(o precedente) politicizzazione non mai ab-
bastanza lamentata di alcuni settori, pe r
fortuna sinora abbastanza esigui, della ma-
gistratura ; non risponderà affatto ad un au -
mento di funzionalità del Consiglio, che su
questo punto, nel suo parere, era stato
estremamente esplicito affermando che l'au -
mento sarebbe stato forse soltanto opportu-
no nel caso in cui alle commissioni si foss e
attribuita facoltà deliberante ; certamente
renderà difficile l'applicazione reale, concre-
ta (non a parole, dunque) dell'articolo 3
della nostra Costituzione, in base al qual e
tutti i cittadini, oltre ad avere pari dignit à
sociale, sono (o dovrebbero essere) egual i
davanti alla legge . Evidentemente, quest'ul-
tima non è un'astrazione ; essa non è né
più né meno che il prodotto della interpre-
tazione e dell'applicazione che ne fa i l
giudice .

Queste sono le ragioni per le quali h o
proposto gli emendamenti cui ho fatto rife-
rimento e per la cui votazione insisto .

PRESIDENTE. Qual è il parere dell a
Commissione sugli emendamenti presentati ?

GARGANI, Relatore per la IV Commis-
sione . Signor Presidente, sarò breve, com e
lo è stato l'onorevole Reggiani : non aven-
do egli illustrato dettagliatamente i var i
emendamenti da lui presentati, formulerò
anch'io un parere complessivo . A nome de l
Comitato dei nove, che ha esaminato gl i
emendamenti presentati al progetto di leg-
ge, tutti a firma dell'onorevole Reggiani ,
esprimo sugli stessi parere contrario . Gli

emendamenti in questione sono stati og-
getto di discussione, ma né i relatori n é
il Governo hanno manifestato il proposit o
di modificare il provvedimento in esame .

I Sono state formulate perplessità, dall'ono-
revole Riccio e da chi vi parla, come u n
po' da tutti i settori politici ; per altro l a
necessità, l'opportunità di arrivare rapida -
mente alla conclusione dell'iter legislativ o

I del provvedimento, sì da avere una legg e
j immediatamente operante, hanno consiglia-

to di soprassedere ad apportare modifica-
zioni, che sono state del resto, da parte d i
tutti, considerate marginali e non rilevant i
ai fini dell'applicazione delle norme . Que-
sti motivi ci inducono, quindi, ad espri-
mere parere contrario su tutti gli emenda -
menti presentati .

PRESIDENTE . Il Governo ?

REALE ORONZO, Ministro di grazia e
giustizia. Mi trovo anch'io, signor Presi-
dente, nella necessità, oltre che nell'oppor-
tunità, di esaminare nell'insieme gli emen-
damenti presentati e di esprimere un giu-
dizio unitario . La discussione svoltasi ier i
in quest'aula ha permesso di chiarire d a
parie mia quali sono le perplessità (che
non coincidono con tutte quelle che trova -
no riscontro negli emendamenti presentat i
dall'onorevole Reggiani) che il Governo
aveva già avuto modo di esprimere in sed e
di Commissioni e che ha – ripeto – rite-
nuto di dover ribadire in questa sede . Le
ha ribadite nel momento stesso in cu i
prende atto che, rispetto agli emendament i
di cui trattasi, a prescindere dal giudizi o
inerente al loro contenuto, la volontà dell a
maggior parte dei gruppi politici privile-
gia l'urgenza dell'approvazione del provve-
dimento, rinviando conseguentemente le
questioni sollevate dalle proposte di mo-
dificazione a successivi approfondimenti ,
dopo che la legge avrà avuto applicazione .

Per quanto attiene in particolare agl i
emendamenti relativi all'articolo 3 e con-
cernenti le funzioni (gli emendamenti 3 . 1
e 3 . 2), materia sulla quale mi sono in -
trattenuto ampiamente ieri, vorrei dichia-
rare che, conservando l'opinione da me gi à
espressa, mi rimetto al giudizio dell'Assem-
blea. Per tutti gli altri, a parte le consi-
derazioni di carattere generale che mi han -
no indotto ad assumere tale posizione ri-
spetto agli emendamenti di cui sopra, ri-
tengo che le varie proposte di modificazio-
ne non dovrebbero essere accolte perché vi
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osta quel rilievo dell'urgenza rispetto a l
quale si è manifestata la volontà dell a
maggioranza .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Pongo
in votazione, nel testo della Commissione ,
l'articolo 1 del quale l'emendamento Reg-
giani 1. 1 propone la soppressione .

(P approvato) .

Pongo in votazione nel testo della Com-
missione l'articolo 2, al quale non son o
stati presentati emendamenti .

(P approvato) .

Onorevole Reggiani, mantiene i suo i
emendamenti 3. 1, 3. 2, 3 . 3, 3. 4 e 3 . 5 ?
Ricordo che a questi emendamenti la Com-
missione ha espresso parere contrario, men -
tre il Governo si è rimesso all'Assemble a
per gli emendamenti 3. 1 e 3 . 2, dichiaran-
dosi contrario agli altri .

REGGIANI. Mantengo tutti questi emen-
damenti, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo
emendamento Reggiani 3 . 1 .

(17 respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Reg-
giani 3. 2 .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Reg-
giani 3. 3 .

(1, respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Reg-
giani 3. 4 .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Reg-
giani 3. 5 .

(17 respinto) .

Pongo in votazione l'articolo 3 nel test o
della Commissione .

(l, approvato) .

Onorevole Reggiani, mantiene i suo i
emendamenti 4. 1, 4. 2, 4. 3, 4. 4, 4. 5 ,
4. 6, 4. 7, 4. 8 e 4 . 9, non accettati dall a
Commissione né dal Governo ?

REGGIANI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l o
emendamento Reggiani 4. 1 .

(1; respinto) .

l'emendamento Re g

l'emendamento Re g

l'emendamento Re g

l'emendamento Reg-

l'emendamento Reg-

l'emendamento Reg-

l'emendamento Reg-

l'emendamento Reg-

l'articolo 4 nel test o

(17 approvato) .

Pongo in votazione nel testo della Com-
missione l'articolo 5, al quale non sono sta -
ti presentati emendamenti .

(17 approvato) .

Pongo in votazione nel testo della Com-
missione l'articolo 6, ultimo della propost a
di legge, al quale non sono stati presentat i
emendamenti .

(1P approvato) .

Pongo in votazion e
giani 4. 2 .

(P respinto) .

Pongo in votazione
giani 4. 3 .

(17 respinto) .

Pongo in votazion e
giani 4. 4 .

(P respinto) .

Pongo in votazione
giani 4. 5 .

(17 respinto) .

Pongo in votazione
giani 4. 6 .

(P respinto) .

Pongo in votazione
giani 4. 7 .

(P respinto) .

Pongo in votazione
giani 4. 8 .

(17 respinto) .

Pongo in votazione
giani 4. 9 .

(P respinto) .

Pongo in votazion e
della Commissione .
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Passiamo alle dichiarazioni di voto su l
complesso della proposta di legge . È iscritto
a parlare a tale titolo l'onorevole Tarsi a
Incuria . Ne ha facoltà .

TARSIA INCURIA. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, onorevole ministro, h o
letto con attenzione la relazione che accom-
pagna la proposta di legge in esame e d
ho ascoltato ieri con rispetto gli intervent i
che si sono succeduti in quest'aula nonch é
la risposta dell'onorevole ministro Reale .
Trattandosi di un problema tecnico-giuridi-
co prima che politico, ho di proposito vo-
luto ascoltare tutti senza preconcetti o fazio-
sità politica. Debbo però dire subito che ,
anche se gli argomenti a sostegno della pro -
posta di legge sono molti - e tutti svilup-
pati con competenza dai vari colleghi - ess i
non sono tuttavia riusciti a sovrastare i
tanti altri che si oppongono alla sua ap-
provazione, sviluppati ed illustrati co n
acume e serietà dal mio collega di grupp o
onorevole Valensise .

Come è possibile, onorevoli colleghi, par -
lare oggi di eleggere i rappresentanti d i
un consesso così alto e qualificato come i l
Consiglio superiore della magistratura con i l
tanto deprecato sistema della proporzionale ?
Come è possibile fare crescere questa mal a
pianta - che è forse il germe più perni-
cioso della vita politica e democratica italia-
na, con la rottura, i rancori, le faziosit à
che le correnti hanno creato nei partiti po-
litici (soprattutto in alcuni di essi) - pe r
« istituzionalizzare » queste correnti stess e
anche nella magistratura e per dare loro
un vero e proprio riconoscimento giuridico ?
Questo infatti sarà l'effetto dell'introduzion e
dei meccanismi proporzionali proprio ne l
più elevato consesso che deve regolare, dal -
l'alto della più assoluta indipendenza poli-
tica e morale, la giustizia italiana: quella
giustizia - come ha recentemente ammonit o
il Capo dello Stato nel suo messaggio -
« sulla quale la coscienza popolare esig e
che l'attenzione degli organi responsabili s i
rivolga con il massimo impegno » .

Ebbene, come possono avviarsi a solu-
zione felice ed equa i problemi della giu-
stizia se si minano le fondamenta del mas-
simo organo che la Costituzione volle a sal-
vaguardia della funzione più alta e pi ù
nobile e che caratterizza il grado di civilt à
di un popolo ?

Ritengo pertanto perfettamente valide l e
argomentazioni addotte dall'onorevole Valen-
sise, che faccio mie ; né d'altra parte mi

hanno convinto del contrario le dichiara-
zioni dell'onorevole ministro, che non hann o
fugato le perplessità da cui sono stati anch e
animati i senatori del gruppo del MSI-de-
stra nazionale .

È per queste ragioni che, a nome de l
gruppo del Movimento sociale italiano-de-
stra nazionale - e, se mi si consente, a
nome di tutti i seri operatori della giusti -
zia d'Italia - io annuncio la nostra asten-
sione. (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. La proposta di legge sarà
votata a scrutinio segreto nel prosieguo del -
la seduta .

Poiché la votazione avrà luogo mediant e
procedimento elettronico, decorre da quest o
momento il termine di preavviso di venti
minuti previsto dal quinto comma dell'arti-
colo 49 del regolamento .

Discussione del disegno di legge : Delega

al Governo ad emanare nuove norme i n
materia di polizia, sicurezza, e regola-
rità dell'esercizio delle ferrovie e d i
altri servizi di trasporto (2861) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge : Delega
al Governo ad emanare nuove norme in ma-
teria di polizia, sicurezza e regolarità del -
l'esercizio delle ferrovie e di altri serviz i
di trasporto .

Dichiaro aperta la discussione sulle line e
generali, avvertendo che dal gruppo parla-
mentare comunista ne è stato chiesto l'am-
pliamento limitatamente ad un oratore per
gruppo, ai sensi del secondo comma del -
l'articolo 83 del regolamento .

Ha facoltà di parlare il relatore onore-
vole Dal Maso .

DAL MASO, Relatore . Mi rimetto all a
relazione scritta, signor Presidente .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlar e
l'onorevole sottosegretario di Stato per i
trasporti .

DEGAN, Sottosegretario di Stato per i
trasporti. Mi riservo di intervenire in sed e
di replica, signor Presidente .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Carri. Ne ha facoltà .
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CARRI. Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, onorevole sottosegretario, quella d i
emanare nuove norme in materia di polizia ,
sicurezza e regolarità dell'esercizio delle fer-
rovie e di altri servizi di trasporto è un'esi-
genza che anche noi avevamo avvertito, e
ripetutamente sottolineato. Avremmo però
preferito che, anziché ricorrere ad una de -
legazione legislativa, si fosse provveduto al -
l'emanazione diretta di specifiche norme d i
legge .

Pensiamo in ogni modo che questa mate -
ria debba necessariamente essere affrontat a
insieme con le regioni, in considerazione del -
le competenze che queste hanno, appunto ,
per quanto riguarda i trasporti . Del resto ,
alla lettera b) dell'articolo 1 del provvedi -
mento, laddove vengono indicati i princip i
ed i criteri direttivi ai quali il Governo do-
vrebbe uniformarsi, si dice esplicitamente ch e
il riordinamento delle disposizioni per la po-
lizia, l'ordine e la regolarità dei servizi d i
trasporto e delle relative prescrizioni per i l
pubblico e per i terzi riguarderà anche i
servizi che attualmente rientrano nelle com-
petenze delle regioni . Ebbene, proprio in ri-
ferimento a questo richiamo, ci sembra indi-
spensabile coinvolgere anche le regioni nell e
decisioni che al riguardo dovranno esser e
prese .

Per questo motivo, signor Presidente, ab-
biamo ritenuto opportuno presentare un emen-
damento all'articolo 3, inteso a prevedere ch e
le norme delegate in questione debbano es-
sere emanate « previo parere di una Com-
missione parlamentare composta da dieci de-
putati e dieci senatori, scelti dai President i
delle rispettive Camere . Gli schemi dei de-
creti delegati sono sottoposti alle osservazion i
delle regioni, che devono esprimere il parer e
medesimo entro sessanta giorni dalla ri-
chiesta » .

Se questo emendamento sarà approvato ,
pensiamo possano essere salve le prerogativ e
delle regioni, da un lato, e dall'altro quelle
del Parlamento in merito alla formulazion e
dei decreti delegati in materia . Grazie .

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione sul -
le linee generali .

Ha facoltà di replicare il relatore onore-
vole Dal Maso .

DAL MASO, Relatore. Vorrei far presente
all'onorevole Carri che, se è vero che alla

lettera b) dell'articolo 1 di questo provvedi -
mento si dice che saranno riordinate anch e
le disposizioni in materie delegate alle re-
gioni, è anche vero che in questo provvedi -
mento ci si occupa prevalentemente di nor-
me di polizia ferroviaria, per le quali no n
vi è sicuramente alcuna delega alle regioni e
che sono per loro natura di stretta compe-
tenza statale .

Vorrei quindi pregare il collega Carri d i
trasformare il suo emendamento in una rac-
comandazione al Governo perché il medesim o
ascolti le regioni nel momento in cui si trat-
terà di emanare le norme delegate che segui -
ranno questa legge di delegazione .

PRESIDENTE . [la facoltà di replicar e
l'onorevole sottosegretario di Stato per i
trasporti .

DEGAN, Sottosegretario di Stato per i
trasporti. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, la materia oggetto dei questo prov-
vedimento merita senz'altro un aggiorna -
mento, visto che l'attuale regolamento risa -
le ormai ad alcuni decenni, anche se è
stato più volle aggiornato con diversi inter -
venti legislativi .

Da ciò derivano l'opportunità e la ne-
cessità ,di procedere all'approvazione di que-
sto disegno cli legge così come è stat o
emendato in Commissione, sulla base anch e
delle proposte avanzate dalle organizzazion i
sindacali .

Per quanto riguarda l'emendament o
preannunciato dall'onorevole Carri, pur ri-
servandomi di esprimere una valutazion e
precisa nel momento in cui esso sarà di-
scusso, desidero subito far presente che l a
materia 'di cui ci occupiamo è eminente-
mente tecnica e attiene a problemi di poli -
zia la competenza per i quali non è cert o
stata trasferita alle regioni .

In definitiva, non mi rimane che chie-
dere alla Camera di approvare con la mas-
sima sollecitudine questo disegno di legge .

PRESIDENTE. Il seguito della discussio-
ne è rinviato ad altra seduta ..

Sospendo la seduta, avvertendo che all a
ripresa avrà luogo la votazione segreta fi-
nale sulla proposta di legge n . 3673 ogg i
esaminata .

La seduta, sospesa alle 17,25, è ripres a

alle 17.55.
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Assegnazioni di proposte di legge

a Commissione in sede referente .

PRESIDENTE. A nonna del primo com-
ma idell'articolo 72 del regolamento, comu-
nico che i seguenti progetti ,di legge sono
deferiti alla XIV Commissione permanente
(Sanità) in sede referente :

MORINI e NICOLAllI : « Ripianamento de i
debiti degli enti ospedalieri » (3994) (co n
parere della I, della V e della VI Com-
missione) ;

INNOCENTI ed altri : « Legge per il com-
pletamento della bonifica sanitaria degli al-
levamenti dalla tubercolosi bovina e dall a
brucellosi, e per la lotta contro infezion i
che menomano la produzione di a.liment i
carnei e lattei : mastiti, malattie neonatali ,
sterilità bovina » (4032) (con parere dell a
I, della V e della XI Commissione) .

Proposta di trasferimento di un progett o
di legge dalla sede referente alla sede

legislativa .

PRESIDENTE . A norma del sesto comma
dell'articolo 92 del regolamento, propongo
alla Camera l'assegnazione in sede legislativ a
della seguente proposta di legge, per la qual e
la VI Commissione permanente (Finanze e te -
soro), cui era stata assegnata in sede referen-
te, ha chiesto, con le prescritte condizioni, i l
trasferimento alla sede legislativa :

TEsINI ed altri : « Abbuoni dell'impost a
sugli spettacoli sportivi » (3408) .

La suddetta proposta di trasferimento sar à
posta all'ordine del giorno della prossim a
seduta .

Votazione segreta
di una proposta di legge ,

PRESIDENTE. Procediamo alla votazione
finale, mediante procedimento elettronico ,
della proposta di legge n . 3673 oggi esami -
nata .

Indìco la votazione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a verificarne le risultanze .

(I deputati segretari verificano le risultan-
ze della votazione) .

Comunico il risultato della votazione :

Senatori VIVIANI e COPPOLA : « Riform a
della composizione e del sistema elettoral e
per il Consiglio superiore della magistratu-
ra » (approvata dal Senato) (3673) :

Presenti	 .

	

. 355
Votanti	 .

	

. 344
Astenuti	 .

	

. 1 1
Maggioranza

	

.

	

.

	

.

	

. .

	

. 173
Voti favorevoli 295
Voti contrari

	

.

(La Camera approva) .

49

Dichiaro pertanto assorbite le concorren -
ti proposte di

	

legge n .

	

333,

	

3024,

	

3517 .

Hanno preso

Abbiati Dolores
Accreman
Achill i
Aiard i
Aldrovand i
Alivert i
Allera
Altissimo
Amadeo
Amendola
Amodio
Andreon i
Andreotl i
Angelin i
Anselmi Tin a
Armani
Artal i
Assante
Astolfi Maruzz a
Averardi
Baccalin i
Bacch i
Badini Gonfalonier i
Baldassar i
Baldass i
Baldi
Ballarin
Bandiera
Barba
Barb i
Barboni
Bardell i
Bardott i
Bartolin i
Baslin i
Bass i
Beccaria
Becciu
Belci

parte alla votazione :

Bellott i
Belussi Ernesta
Bemporad
Benedett i
Berlinguer Giovann i
Berloffa
Bernardi
Bernini
Bertè
Biamonte
Bianchi Alfredo
Bianchi Fortunat o
Bin i
Bisignan i
Bodrato
Boffardi Ine s
Bologna
Bonalum i
Bonifaz i
Borgh i
Borra
Bortolani
Borto t
Botta
Bottarell i
Bottar i
Bova
Brin i
Brusch i
Bucciarelli Ducc i
Buffone
Ruzz i
Buzzon i
Caiat i
Calvett i
Canestrar i
Capponi Bentivegna

Carla
Capra
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Cardia Dulbecco

	

Lima Pedin i
Carenini Elkan

	

Lizzero Peggio
Càroli Erminero Lo Bello Pegoraro
Carrà Esposto Lobianco Pellegatta Mari a
Carri Evangelisti Lodi Adriana Pel lizzar i
Carta Fabbri Lospinoso Severini Pennacchin i
Caruso Fabbri Seroni Lucchesi Perantuono
Casapieri Quagliolti Adriana Lucifredi Perdonà
Carmen Faenzi Luraschi Perrone

Cassanmagnago Federici Macaluso Emanuele Pezzat i
Carretti Maria Luisa Felici Maggioni Piccinell i

Castelli Felisetti Malagugini Picciotto
Castellucci Ferrari-Aggradi Mancinelli Piccone
Cataldo Ferri Mario Mancini Antonio Pistillo
Catanzariti Ferri Mauro Mancini Vincenzo Pochett i
Cavaliere Fibbi Giulietta Mancuso Posta l
Ceravolo Finelli Mantella Prearo
Cerra Fioret Marchetti Pucci
Cerri Fioriello Mariotti Pumilia
Cesaroni Flamigni Marocco Quiller i
Chiovini Cecilia Fracchia Martelli Rad i
Ciacci Furia Martini Maria Eletta R aicich
Ciai Trivelli Anna Fusaro Marzotto Caotorta Raucc i
Maria Galli Maschiella Rausa

Cirillo Galloni Massi Reale Giusepp e
Cittadini Gambolato Masullo Reale Oronzo
Ciuffini Garbi Mattarelli Reggiani
Coccia Gargani Matteini Reichlin
Cocco Maria Casco Mazzarrino Riccio Pietro
Colajanni Gaspari Mazzola Riccio Stefano
Colombo Emilio Gastone Mendola Giuseppa Riela
Conte Cava Manichino Riga Grazia
Corghi Gerolimetto Merli Rosati
Corti Giannantoni Meucci Ruffin i
Corvatta Giannini Miceli Vincenzo Russo Carl o
Cossiga Gioia Micheli Pietro Russo Ferdinand o
Costamagna Giovanardi Mignani Sabbatin i
Cottone Giovannini Miotti Carli Amalia Salizzon i
Cristofori Girardin Mirate Salv i
Cuminetti Giudiceandrea Misasi Sandomenico
D'Alessio Gramegna Monti Maurizio Sangall i
Dall'Armellina Granelli Monti Renato Santuz
Dal Maso Guglielmino Moro Aldo Sanza
D'Angelo Ingrao Musotto Sboarina
de Carneri Innocenti Nahoum Sbriziolo De Felic e
Degan lozzelli Napolitano Eirene
Del Duca Iperico Natali Sealfaro
De Leonardis Isgrò Natta Scarlato
Dell'Andro Jacazzi Niccolai Cesarino Scutar i
Del Pennino La Bella Nicolazzi Sedat i
De Maria La Malfa Giorgio Noberasco Sagre
De Sabbata La Malf a Ugo Olivi Serrentin o
Di Giannantonio La Marca l'adula Sgarbi Bompan i
Di Gioia La Torre Pandolfi Luciana
Di Giulio Lattanzio Pani Sgarlata
Di Marino Lavagnoli Papa Signoril e
Di Puccio Leonardi Patriarca Sinesi o
Drago Li gori Pavone Sist o
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per il regolamento e che mi sarebbe stata da-
ta una risposta .

Sono passati due anni ; la mia proposta d i
legge data originariamente da sei anni . De-
cadde nel 1968 e nel 1972 è stata ripresentata .
Avrei taciuto, signor Presidente, aspettand o
che anche questa volta la legislatura si chiu-
desse senza che la proposta fosse discussa ; ma
ieri nel messaggio presidenziale si è parlato ,
anzi si è insistito sulla necessità dell'attua-
zione degli articoli 39 e 40 della Costituzion e
e si è espressa l'autorevole opinione che l a
materia è stata già sufficientemente approfon-
dita perché sia ancora il tempo di studi ulte-
riori .

Sono due anni che attendo una risposta .
Poiché si dice qualche volta erroneament e
che proposte per quest'attuazione non esista -
no, e invece esistono, chiedo che la Presiden-
za metta in discussione la mia iniziativa le-
gislativa. (Applausi al centro) .

Si sono astenuti:
PRESIDENTE. Onorevole Tozzi Condivi ,

ella può in ogni occasione chiedere, a nor-
ma dell'articolo 26 del regolamento, che l a
sua proposta di legge sia iscritta al prim o
punto dell'ordine del giorno della sedut a
successiva, preavvertendo del passo che h a
intenzione di compiere – com'è consuetudi-
ne – la Presidenza, che a sua volta ne
informerà i presidenti dei gruppi .

Come alternativa, potrei informare i l
Presidente della Camera perché si facci a
carico di porre la questione in sede d i
Conferenza dei presidenti dei gruppi . Que-
sto può fare la Presidenza .

TOZZI CONDIVI . Signor Presidente, s e
ella leggerà quanto ebbi a dire nella se-
duta del 20 novembre 1973, si accorger à
che io sollevai allora una precisa questio-
ne costituzionale . Gli articoli 71 e 72 dell a
Costituzione danno diritto ai deputati d i
presentare proposte di legge e di vederl e
discusse . Non c'è nessuno che abbia diritt o
di veto !

PRESIDENTE. Il regolamento offre mez-
zi molto precisi in proposito, onorevol e
Tozzi Condivi : ella può ad esempio anch e
chiedere, nel corso di una seduta, un'in-
versione dell'ordine del giorno, sempr e
purché ne dia preavviso mettendo la Pre-
sidenza in grado di adempiere il suo do-
vere di informare i gruppi . Dal momento
infatti che nella Conferenza dei president i
di gruppo si stabilisce il programma d a
seguire per lo svolgimento dei nostri lavo -

Baghino
Bollati
Cattaneo Petrin i
Giannina

Dal Sasso
Delfino

Skerk
Sobrero
Spagnol i
Speranza
Spinell i
Spitella
Stefanell i
Stell a
Storch i
Talassi Giorgi Renat a
Tamin i
Tanass i
Tarl i
Tedesch i
Tes i
Tessar i
Todros
Tozzi Condiv i
Traversa
Tripodi Girolamo

Trombadori
Urso Giacinto
Vagh i
Vani a
Vecchiarell i
Venegon i
Veniurol i
Vespignan i
Vetere
Villa
Vincelli
Visentin i
Vital i
Zamberlett i
Zanibell i
Zanin i
Zolla
Zoppett i
Zopp i
Zurlo

de Vidovich
La Loggia
Palumbo
Saccucc i
Tarsia Incuri a
Tass i

Sono in missione :

Della Briott a
Miti erdorfer

Rizz i
Vetrone

Per la discussione
di una proposta di legge .

TOZZI CONDIVI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. A che titolo ?

TOZZI CONDIVI . Per sollecitare la di-
scussione di una proposta di legge .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare .

TOZZI CONDIVI. Da due anni a questa
parte, anzi ormai quasi da tre, è all'ordin e
del giorno una mia proposta di legge relativa
alla regolamentazione attuativa degli articol i
39 e 40 della Costituzione .

Il 20 novembre 1973 sollecitai la discussio-
ne di questa proposta di legge . Sollevai i n
quell'occasione alcune questioni di caratter e
regolamentare e di carattere costituzionale, e
mi venne risposto dalla Presidenza che il pro-
blema sarebbe stato sottoposto alla Giunta
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H, chi proponga con una sua iniziativa d i
alterare tale programma ha l'obbligo mo-
rale di lealtà di portare questa sua ini-
ziativa a conoscenza dei colleghi .

Qualora ella non ricorresse agli stru-
menti regolamentari che ho indicato, è
nelle mie possibilità soltanto di invitar e
correttamente il Presidente della Camera a d
informare della sua richiesta la Conferenz a
dei presidenti di gruppo .

Annunzio
di interrogazioni e di interpellanze .

D'ALESSIO, Segretario, legge le inter -
rogazioni e le interpellanze pervenute all a
Presidenza .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE . Comunico l'ordine de l
giorno della seduta di domani .

Venerdì 17 ottobre 1975, alle 10 :

1.— Assegnazione di progetti di legge
alle Commissioni in sede legislativa .

2.— Interrogazioni .

3.— Seguito della discussione del di-
segno di legge :

Delega al Governo ad emanare nuov e
norme in materia di polizia, sicurezza e
regolarità dell'esercizio delle ferrovie e d i
altri servizi di trasporto (2861) ;

Relatore: Dal Maso .

4.— Discussione delle proposte di legge :

Senatori DALVIT ed altri : Abrogazione
dell'articolo 1 della legge 28 gennaio, 1970 .
n . 17, recante disposizioni integrative dell a
legge 2 agosto 1967, n. 799, sull'esercizi o
della caccia e modifica dell'articolo 2 dell a
predetta legge 2 agosto 1967, n . 799 (Ap-
provata dalla IX Commissione permanente
del Senato) (3425) ;

Glomo ed altri :

	

Disposizioni relaliv e
all'esercizio dell'uccellagione (588) ;

VAGHI ed altri : Norme per la tutel a
e la salvaguardia dell'avifauna migrant e
nell'ambìto dell'attività venatoria (3531) ;

— Relatore: Truzzi .

5 . — Seguito della discussione del di -
segno di legge :

Norme per la riscossione unificala de i
contributi e la ristrutturazione del l' [s! i In i n
nazionale della previdenza sociale (nnor o
lesto della Commissione) (2695-bis) ;

e delle proposte di legge :

D'INIZIATIVA POPOLARE (2) ; LONGO ed al -
Iri (26) ; LAFORGIA ed altri (93) ; ZAFFANELLA e d
altri (97) ; ANSELMI TINA ed altri (107) ; ZAF-
FANELLA ed altri (110) ; BIANCHI FORTUNATO ed
altri (183) ; BoNOMI ed altri (266) ; BoNOM I
ed altri (267) ; MAGGIONI (436) ; BoNOMI ed al-
tri (462) ; ROBERTI ed altri (580) ; FOSCHI (789) ;
BERNARDI ed altri (1038) ; BIANCHI FORTUNATO
ed altri (1053) ; ZANIBELLI ed altri (1164) ; BIAN-
CHI FORTUNATO e FIORET (1394) ; SERVADEI ed
altri (1400) ; SERVADEI ed altri (1401) ; CARIGLI A
(1444) ; BOFFARDI INES e LOBIANCO (1550) ; Ro -
BERTI ed altri (1631) ; CARIGLIA ed altri (1692) ;
BORRA ed altri (1777) ; BORRA ed altri (1778) ;
PISICCHIO ed altri (1803) ; CASSANO ed altr i

(2029) ; SAVOLDI ed altri (2103) ; CARIGLIA ed
altri (2105) ; LAFORGIA ed altri (2130) ; GRAME-
GNA ed altri (2139) ; MANCINI VINCENZO ed altr i
(2153) ; PocHETTI ed altri (2342) ; PodHETTI e d
altri (2343) ; BOFFARDI INES ed altri (2353) ; SI-
NESIO ed altri (2355) ; PEZZATI (2366) ; ROBERTI
ed altri (2375) ; BIANCHI FORTUNATO ed altr i
(2439) ; IOZZELLI (2472) ; BONALUMI ed altr i
(2603) ; ZAFFANELLA e GIOVANARDI (2627) ;

— Relatori: Bianchi Fortunato e Mancin i
Vincenzo .

6. — Discussione dei progetti eli legg e
(ai sensi dell'articolo 81, comma 4, del
regolamento) :

ALMIRANTE ed altri : Inchiesta parlamen-
tare sulle « bande armate » e sulle organizza-
zioni paramilitari operanti in Italia (21) :

Tozzi CONDIVI : Norme di applicazione
degli articoli 39 e 40 della Costituzione (243) ;

— Relatore: Mazzola ;

ANDERLINI ed altri : Istituzione di un a
Commissione di indagine e di studio sui pro-
blemi dei codici militari, del regolamento d i
disciplina e sulla organizzazione della giu-
stizia militare (473) ;

ANDERLINI ed altri : Norme sul commis-
sario parlamentare alle forze armate (472) ;

— Relatore: de Meo ;
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RAFFAELL1 ed altri : Modifiche alle nor-
me relative all'imposta sui redditi di ricchez-
za mobile e all'imposta complementare pro-
gressiva sul reddito complessivo derivant e
da lavoro dipendente e da lavoro autonom o
(1126) ;

Riccio STEFANO: Disciplina giuridic a
delle associazioni sindacali, del contratto col-
lettivo di lavoro, dello sciopero e della ser-
rata (102) ;

— Relatore: Mazzola ;

VINEIS ed altri : Costituzione di un a
Commissione di inchiesta parlamentare su i
responsabili, promotori, finanziatori e fian-
cheggiatori della riorganizzazione del di -
sciolto partito fascista (urgenza) (608) ;

LETTIERI ed altri : Norme di attuazion e
degli articoli 65, 67 e 69 della Costituzion e
sullo stato giuridico ed economico dei mem-
bri del Parlamento; e disposizioni sulla pub-
blicità dei redditi e dei patrimoni di titolar i
di cariche elettive e di uffici amministrativ i
e gudiziari (2773) ;

e delle proposte di legge cosliduzioncde :

ALMIRANTE ed altri : Modifiche degli ar-
ticoli 56 e 57 della Costituzione per l'eletto -
rato passivo degli italiani all'estero (554) ;

— Relatore: Codacci-Pisanelli ;

TRIPODI ANTONINO ed altri : Designazion e
con legge della Repubblica dei capoluogh i
delle regioni a statuto ordinario (986) ;

Relatore: Galloni .

7. — Discussione delle proposte di; legg e
(ai sensi dell'articolo 107, comma 2, de, '
regolamento) :

BOFFARD[ INES : Estensione dell'indennit à
forestale spettante al personale del ruolo tec-
nico superiore forestale a tutto il personal e
delle carriere di concetto ed esecutiva del -
l'amministrazione del Corpo forestale dell o
Stato (urgenza) (118) ;

Relatore: De Leonardis ;

BOFFARDI INES e CATTANEI : Contribut o
annuo dello Stato alla fondazione Nave scuo-
la redenzione Garaventa con sede in Genov a
(urgenza) (211) .

La seduta termina alle 18,5 .

Ritiro di un documento
del sindacato ispettivo .

Il seguente documento è stato ritirato da l
presentatore : interrogazione con risposta scrit-
ta Niccolai Giuseppe n . 4-14792 del 10 otto-
bre 1975 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I
Dott . MARIO BOMMEZZADR I

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
Dott. MANLIO Rossi
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

ACHILLI . — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per conoscere quali provve-
dimenti si intendano prendere per ovviar e
alla situazione .di grave disagio in cui ver-
sa il secondo liceo artistico di Milano, vi a
Milazzo .

In questa scuola, alla 'data odierna, un a
cinquantina di alunni, regolarmente iscritt i
alla prima classe, sono pervicacemente
esclusi dalle lezioni e non hanno ancora
potuto mettere piede nella scuola, a caus a
dell'asserita mancanza di aule, essendo an-
cora illegalmente considerati iscritti « co n
riserva » .

Ciò mentre altri 95 loro compagni da l
1° ottobre 1975 frequentano regolarmente
le lezioni in base solo ad una discutibil e
precedenza dovuta alla costanza dei genito-
ri nell'essere stati in coda il giorno e l a
notte precedenti l'apertura delle iscrizioni .

Tutto questo contrariamente a precis e
norme di legge, le quali indicano che tut-
te le iscrizioni debbano essere accettate con
riserva. Per ovviare l'asserita mancanza d i
aule l'interessamento dei genitori ha repe-
rito, dal 26 settembre, aule sufficienti e d
idonee, immediatamente utilizzabili, press o
l'Istituto dei ciechi di via Vivaio che l'am-
ministrazione provinciale è disposta a met -

tere a disposizione per un costo annuo d i
lire 6.000.000 .

La preside, l'architetto Anna Benanti ,
ha rifiutato questa soluzione preferendo
l'utilizzazione di altri locali, che però sa-
rebbero disponibili solo fra alcuni mesi ,
presso la parrocchia di via San Marco, co n
un costo di lire 8.000.000 .

Ciò premesso e prescindendo dall'utiliz-
zazione dei primi e dei secondi local i
(questione comunque non secondaria tenut o
conto della differenza di costo e di temp o
nella disponibilità), non si capisce perché
non si possa, in via provvisoria, adottar e
una delle soluzioni proposte dai genitor i
degli alunni illegalmente esclusi, che van -
no dalla riduzione di orario, ai doppi tur-
ni, alla temporanea immissione degli alun-
ni nelle quattro classi già formate e fun-
zionanti .

	

(5-01136 )

AMENDOLA, PAJETTA, SEGRE, CAR -
DIA, FIBBI GIULIETTA E SANDRI. — A l
Presidente del Consiglio dei ministri e a l
Ministro per gli affari esteri. — Per cono-
scere gli orientamenti che il Governo ila-
liano intende seguire al « vertice » econo-
mico e monetario che riunirà il 15-16-1 7
novembre 1975 i capi di Stato o di Govern o
della Francia, della Repubblica federale d i
Germania, del Regno Unito d'i Gran Breta-
gna, del Giappone, dell'Italia e degli Stat i
Uniti, anche in previsione della Conferen-
za sulla cooperazione economica « nord-sud »
che si terrà a metà dicembre a Parigi .

(5-01137)
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tamente l'istituto quale articolazione normal e
e necessaria dell'università, in contrasto co n
le vigenti norme legislative e statutarie, da cu i
emerge chiaramente il carattere non necessa-
rio di tale figura giuridica . È da ricordare ,

COSTAMAGNA. — Al Ministro dei lavo - infatti, che a norma dell'articolo 20, penulti -
ri pubblici . — Per conoscere le motivazio - mo comma, del più volte

	

citato testo unic o
ni date alle sue dimissioni da capo di gabi - n . 1592, « possono costituirsi seminari,

INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

netto dal dottor Vincenzo Caianiello, con-
sigliere di Stato e noto esperto di question i
urbanistiche .

	

(4-14841 )

MAGLIANO, BOTTA E PICCHIONI. — A l
Ministro della pubblica istruzione . — Per co-
noscere i provvedimenti che intenda assumer e
nei confronti del rettore e del consiglio d i
amministrazione dell'università di Torino ,
avendo lo stesso disatteso la diffida formal e
del Ministro emessa con comunicazione tele -
grafica del 6 settembre 1975, contraria all a
normativa contenuta nella proposta di rego-
lamento degli istituti essendo essa in contra-
sto con lo statuto dell'università, con il vigent e
ordinamento universitario e la vigente legisla-
zione .

La diffida non è stata presa in considera-
zione secondo il surrettizio che trattasi (co-
me da comunicazione telegrafica) di pro -
posta di regolamento e non di regolament o
stesso .

Tanto è vero che la proposta di revoca de l
regolamento non è stata approvata, anche s e
per un solo voto contrario, e con l'asten-
sione del rettore .

In tal modo si continua :
a) a contrastare con lo statuto, tipico e

normale strumento dell'autonomia universita-
ria. In caso contrario sarebbe ovviamente ne-
cessaria una modifica dello statuto stesso, nel -
le forme previste dall'articolo 17 del test o
unico 31 agosto 1933, n . 1592. Risulta, co-
munque, che sulla proposta del regolament o
si siano espressi negativamente gli altri or-
gani collegiali dell'università (senato acca-
demico e consigli di facoltà) direttamente in-
teressati alla materia trattata ;

b) a configurare un ordinamento univer-
sitario del tutto difforme da quello vigente ,
secondo cui gli organi di governo dell'uni-
versità sono il rettore, il senato accademico ,
il consiglio di amministrazione, i presidi del -
le facoltà delle scuole (articolo 6 del citat o
testo unico n . 1592) . Dall'esame dell'articol o
4 della proposta, infatti, si prevede che i l
personale docente dell'università è associa -

lo agli istituti », configurando così esplici -

ecc. » e che gli articoli dello statuto prim a
citati parlano di istituti « annessi » alle fa-
coltà o costituiti (( presso » le facoltà, deter-
minandone, si ripete, il numero e la deno-
minazione, ed escludendone, conseguentemen-
te, la possibilità di estensione senza modifich e
dello statuto stesso . In ogni caso, dal conte -
sto delle norme vigenti si evince che l'isti-
tuto costituisce una articolazione interna ri-
spetto all'organizzazione dell'università, men -
tre nello schema in esame esso è configu-
rato come una struttura fondamentale, ch e
viene a sovrapporsi, o addirittura a sosti-
tuirsi alla facoltà, snaturando profondamen-
te il presente ordinamento ;

c) ad esorbitare chiaramente dalla pote-
stà regolamentare nel dare una definizione de l
personale docente che, oltretutto, è assoluta -
mente arbitraria ed in contrasto con le vi -
genti norme ; esso comprende infatti in tal e
personale non solo i professori e gli assisten-
ti ma anche i titolari dei contratti di asse-
gni e di borse di studio ;

d) ad ignorare i poteri gerarchici del ret-
tore, del direttore amministrativo e del diret-
tore dell'istituto . L'articolo 6 prevede, poi, l a
presenza di un « bilancio pubblico » dell'isti-
tuto, configurando in tal modo una speci e
di autonomia amministrativa e contabile ch e
non è affatto prevista dall'ordinamento attua -
le, spettando tale autonomia, a norma di leg-
ge, solo all'università nel suo complesso . In
proposito, si ricorda che a norma dell'articolo
53 del più volte citato testo unico delle legg i
sull'istruzione universitaria « ciascun direttor e
di istituto scientifico dispone liberamente de i
fondi assegnati al suo istituto, con l'obbligo d i
rendere conto al termine dell'anno finanzia -
rio al consiglio di amministrazione » ;

e)a riaffermare una abnorme situazion e
per cui il direttore dell'istituto rimarrebbe re-
sponsabile, a norma di legge, per spese deli-
berate da organi (assemblea) non previsti da l
presente ordinamento . Proseguendo l'esam e
della proposta di regolamento è da osservar e
che secondo l'articolo 13 l'assemblea di isti-
tuto (organo di cui si è già rilevata l'estra-
neità al vigente ordinamento) « promuove e
coordina l'attività didattica e scientifica dell o



Alli Parlamentari

	

— 24132 —

	

Camera (lei Deputati

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 OTTOBRE 197 5

istituto, garantendo il rispetto della libertà d i
insegnamento e di ricerca, discute e organizz a
i programmi di ricerca che si svolgono nello
ambito dell'istituto, e definisce le modalità d i
collaborazione del personale docente e non
docente » . Non sembra che un organo com-
posto da tutto il personale docente, tecnico -
amministrativo, ausiliario, ecc ., sia qualifica-
to ad esercitare tali attribuzioni squisitamen-
te tecniche, e che la garanzia della libertà d i
insegnamento e di ricerca (diritto di natura
tipicamente individuale) sia connessa con la
presenza dell'assemblea ;

f) ad essere in contrasto con l'articol o
23 del regolamento universitario, esplicitamen-
te richiamato dagli articoli 12 e 19 dello sta-
tuto universitario, secondo cui i direttor i
degli istituti sono eletti dai « professori d i
ruolo che vi appartengono » .

Per quanto concerne, poi, i due istitut i
funzionanti presso la facoltà di magistero, l o
articolo 50 dello statuto dispone che essi sia -
no diretti rispettivamente dal professore d i
geografia e dal professore di pedagogia dell a
facoltà. evidente pertanto, anche in quest o
caso, il contrasto dello schema di regolamen-
to con la norma statutaria .

Per quanto concerne infine i centri di ri-
cerca, disciplinati dagli articoli 28 e seguen-
ti dello schema, si osserva che la materi a
non sembra rientrare nell'ambito della potest à
regolamentare derivante dal più volte citato
articolo 12 dello statuto di codesta università .
In ogni caso, data la rilevanza della materia
e la dettagliata configurazione giuridica di tal i
centri quali risulta dallo schema in parola, s i
ritiene necessario che la questione sia esami -
nata in sede di modifica dello statuto .

La disattenzione del rettore pertanto, è l o
ultimo atto di una serie di comportamenti ch e
non si può esitare a definire arbitrari .

E tanto più inaccettabile in quanto la de-
cisione a procedere in difformità alle prescri-
zioni dell'autorità costituita è frutto di un a
maggioranza aritmetica dovuta all'assenza d i
buona parte dei consiglieri .

Tant'è vero che il consiglio di amministra-
zione dell'università deliberava il regolamen-
to degli istituti il 27 luglio 1975 con otto vot i
favorevoli sui venticinque membri componen-
ti il consiglio stesso .

Questo fatto, data la fondamentale impor-
tanza degli argomenti in discussione lasci a
adito, almeno sotto l'aspetto democratico, a
profonde perplessità .

i da dirsi inoltre che il gruppo di po -
I ere attualmente instauratosi all'interno del

consiglio dell'università ha un mandato i n
via di decadenza e non ha trovato per il su o
operato il consenso del corpo elettorale uni-
versitario, che non ]i ha riconfermati nell e
elezioni del rettore e del consiglio dell'uni-
versità .

Va poi detto che tale regolamento degl i
istituti è stato rifiutato da tutti gli istitut i
di facoltà e da tutto il senato accademico .

Per i suddetti motivi si chiede al Ministr o
se ritenga opportuno procedere legalment e
contro il rettore ed il consiglio dell'universi-
tà, in considerazione dei seguenti motivi d i
diritto :

1) incompetenza; vizio del procedimen-
to; violazione di legge in riferimento agli ar-
ticoli 6, 17, 18 e 44 del testo unico dell e
leggi sulla istruzione superiore (regio decre-
to 31 agosto 1933, n . 1592) e all'articolo 15 de l
regolamento generale universitario (regio de-
creto 6 aprile 1924, n . 674) ;

2)violazione di legge, sotto altri profili ,
in relazione agli articoli 66 e seguenti de l
regio decreto 31 agosto 1933, n . 1592, e 6 e
seguenti del regio decreto 6 aprile 1924, n . 674 ,
nonché in riferimento ai principi legislativ i
generali in materia di individuazione dell a
autorità accademica e degli organi di gover-
no dell'università ; contraddittorietà rispetto
alle disposizioni dello statuto dell'universit à
di Torino in materia di istituti (articoli 12 e
seguenti) ;

3)violazione di legge, in riferimento agl i
articoli 26 e seguenti del regio decreto 31 ago -
sto 1933, n . 1592, ed agli articoli 24 e se-
guenti del regio decreto 6 aprile 1924, n . 674 ;

4)violazione di legge, sotto altro profilo ,
in relazione agli articoli 137 e seguenti de l
regio decreto 31 agosto 1933, n . 1592, nonch é
degli articoli 102 e seguenti del regio decret o
6 aprile 1924, n. 674 ;

5)violazione di legge, sotto ulteriore pro -
filo, in relazione ai principi generali di diritt o
in materia di responsabilità amministrativa e
contabile dei pubblici funzionari, nonché i n
riferimento

	

all'articolo 53 del

	

regio decreto
31 agosto 1933 ,
sviamento;

n . 1592 ; eccesso di potere per

6)violazione di legge, sotto altro profilo ,
in relazione all'articolo 33 della Costituzion e
ed ai principi generali in materia di libert à
di insegnamento ;

7)violazione di legge, sotto ulteriore pro -
filo, in relazione all'articolo 23 del regio de-
creto 6 aprile 1924, n . 674; nonché ai princì-
pi generali dell'ordinamento in materia di in -
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segnamento universitario e di qualificazion e
dei professori ufficiali universitari ;

8) violazione di legge in riferimento a i
principi generali in materia di modalità d i
svolgimento delle sedute dei collegi ammini-
strativi .

	

(4-14842 )

QUILLERI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri . — Per sapere se risponda
a verità la notizia, pubblicata da un quoti-
diano, secondo la quale l ' intervista rilasciat a
da Siniavskij alla televisione di Stato sareb-
be stata censurata in talune parti signifi-
cative .

Per sapere chi abbia effettuato, e co n
quale intendimento, i « tagli » segnalati ; se
ritenga opportuno far conoscere alla Camera
il testo integrale dell ' intervista in modo da
consentire ad ogni singolo deputato di for-
m orsi un'opinione sul modo con il qual e
viene gestita l ' informazione in regime d i
monopolio . L'amaro commento che Siniavski j
ha rilasciato all ' intervistatore : « liberarsi d i
una censura per finire sotto un ' altra. Che
strano destino ! » è – a parere dell ' interro-
gante – un terribile atto di accusa che in -
duce a preoccupate riflessioni e esige pront a
riparazione. Nel caso ciò non avvenisse,
l ' interrogante si riserva fin d 'ora di invitare
lo scrittore Siniavskij ad invocare il diritt o
di rettifica sancito nella legge di riform a
sulla RAI-TV .

	

(4-14843 )

QUILLERI, ALESI, FERIOLI E SERREN-
TINO . — Al Ministro del tesoro . — Per sa-
pere – premesso :

che nella maggior parte dei casi i pen-
sionati di guerra titolari di assegno di in-
collocabilità, dichiarati nuovamente incollo-
cabili dall'apposito collegio medico provin-
ciale, cessano dal percepire il suddetto as-
segno alla scadenza del periodo della prece -
dente concessione, in quanto i nuovi decre-
ti di concessione non vengono emanati tem-
pestivamente dalla direzione generale dell e
pensioni di guerra nonostante l ' inoltro alla
medesima dei verbali di incollocabilità ne i
termini di cui al secondo comma dell ' arti-
colo 13 della legge 18 marzo 1968, n. 313 ;

che i suddetti pensionati di guerra ven-
gono così costretti a lunghe, umilianti atte -
se per riavere l 'assegno di incollocabilità ,
con gravi conseguenze di ordine materiale e
morale –

se e quali iniziative s ' intendono adotta -
re per evitare soluzioni di continuità nell a
percezione dell'assegno di cui trattasi da par -
te dei beneficiari .

	

(4-14844 )

MENICACCI . — Al Ministro dei tra -
sporti . — Per conoscere se si intenda di-
sporre, come reiteratamente promesso, i l
potenziamento degli impianti delle ferrovi e
dello Stato di Foligno (Perugia), quale ele-
mento indispensabile di sviluppo economic o
del comprensorio della Valle Umbra sud e
in particolare il potenziamento delle Offi-
cine grandi riparazioni, che abbisognano d i
un radicale intervento teso alla ristruttura-
zione del servizio trasporti di Stato in sen o
al comprensorio predetto, nel quadro di un a
inversione di tendenza della politica gene-
rale e dei trasporti e in particolare dell a
costruzione di un nuovo reparto avvolgeri a
e motori e della ristrutturazione dei repart i
di smontaggio e lavaggio che presentan o
gravi aspetti di irrazionalità e nocività ;

per conoscere altresì il pensiero de l
Ministero in ordine a :

il raddoppio della linea Orle-Foligno -
Falconara ;

il potenziamento della Foligno-Teron-
tola con l ' eliminazione dell ' ansa di Peru-
gia e l ' automazione degli apparati di rego-
lazione del traffico nelle stazioni ;

il potenziamento del locale cantier e
iniezione legnami e della squadra Rialz o
(700 milioni già stanziati) .

L ' interrogante ritiene che tali obiettiv i
rivestono carattere 'decisamente prioritario e
rappresentano concrete necessità integrative
degli orientamenti umbri nel settore de i
trasporti, propulsive rispetto ad una econo-
mia precaria e risolutive in relazione ad u n
traffico pendolare che interessa più di 6 .00 0
tra operai e studenti, vittime di una si -
tuazione che va man mano deteriorandosi .

(4-14845 )

MENICACCI . — Ai Ministri dell ' indu-
stria, commercio e artigianato e delle parte-
cipazioni statali . — Per sapere, con riferi-
mento al piano per la produzione dell'ener-
gia elettrica e quindi per la costruzione d i
nuove centrali, attesa l'urgenza di affrontare
e risolvere questo problema fondamentale e
quindi di aprire le procedure necessarie pe r
avviare i lavori, se si ritenga di poter affi-
dare le commesse delle centrali anzidette al-
l ' industria nazionale e tra queste, tanto per
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i fucinati, che per i venels alla società
Terni realizzando un raccordo tra l'ENEL ,

con una direttiva precisa del Governo, e l e
industrie italiane e in particolare con le par-
tecipazioni statali, a prezzi competitivi .

(4-14846 )

MENICACCI. — Al Ministro della pub-
blica istruzione . -- Per sapere se riteng a
che esistano tutte le condizioni per costi-
tuire nella città di Foligno (Perugia) u n
istituto per geometri, magari quale sezion e
distaccata da quello di Spoleto, alla stre-
gua di quanto a suo tempo deciso per l'isti-
tuto commerciale per ragionieri di Assis i
distaccato dall'istituto operante in Foligno ,
attesa la notevole importanza, economica d i
quest'ultima città al centro della region e
dell'Umbria, e la presenza di una nume-
rosissima comunità studentesca .

	

(4-14847 )

MENICACCI . — Al Ministro per le re-
gioni e al Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale . — Per sapere se sia vero
che la giunta regionale dell'Umbria non
ha approvato - e per quali motivi - l'auto-
rizzazione del comune di Terni alla societ à
Siemens per la costruzione di impianti i n
località Mara .tta e come sia stato possibile
- nonostante tale decisione della region e
Umbria - che gli impianti e relativi opi-
fici siano stati già completati ed entrat i
in funzione .

	

(4-14848 )

MENICACCI. Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere se sia ver o
che presso l'università degli studi di Roma ,
facoltà di ingegneria, non è stato possibile
affrontare gli esami scritti di chimica alla
data indicata dal professore preposto, pe r
il solo fatto che si è presentato a sostenerl i
solo uno studente e se appare giustificat o
che si intende umiliare i meritevoli rinvian-
do gli esami ad altre sessioni per il disim-
pegno dei meno capaci e dei meno volon-
terosi e se crede che tutto ciò finisca co n
il favorire l'abbassamento dei livelli intel -
lettuali degli stessi studenti .

	

(4-14849 )

MENICACCI. -- Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e ai Ministri del tesor o
e della difesa . — Per sapere se - attesa la
notevole svalutazione subita dalla lira il cu i
potere d'acquisto si è eroso nel 1974 del 1 4
per cento, nel 1975 del 19 per cento e si

prevede una ulteriore diminuzione del pre-
detto potere d'acquisto non inferiore al 30
per cento - ritengano conforme a giustizi a
adeguare il premio annuale riconosciuto i n
ragione di lire 60 .000 all'anno agli ex com-
battenti di Vittorio Veneto, meritevoli dell a
riconoscenza della patria .

	

(4-14850 )

MENICACCI. — Ai Ministri della pub-
blica istruzione e (lei lavori pubblici . —
Per conoscere se siano allo studio prov-
vedimenti per la concessione di contribut i
volti ad ammodernare le vecchie scuole ele-
mentari di « Ugo Marinini » San Francesco
di Bevagna (Perugia), ormai fatiscenti e
abbandonate da circa dieci anni, al temp o
che la scuola stessa è stata precariament e
suddivisa parte presso i locali delle vecchi e
carceri e parte presso lo stabile di via San-
ta Maria, tuttora incompleto ;

altresì, se si intenda disporre a ch e
la scuola media « Ciro Trabalza » sia do -
tata di palestra, attesa la notevole presenz a
di alunni (dodici classi di cui tre class i
nella frazione di Cantalupo) e a che il cen-
tro urbano sia dotato di un asilo, per com-
pletare quelle strutture scolastiche che a
Bevagna hanno fatto sempre e fanno tuttor a
difetto .

	

(4-14851 )

MENICACCI. — Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere :

i conti economici dell'ECA di Bevagna
(Perugia), proprietario oltre che di vari im-
mobili, di un'azienda agraria donata dal be-
nefattore Francesco Torti e se sia vero che vi a
via l'ente assistenziale ha svenduto notevol e
parte di tale patrimonio e altro ne intend e
vendere per far fronte al passivo di gestione ,
assolutamente non giustificabile ;

se e in che misura l'ECA ha ottenuto
contributi dall'amministrazione provinciale d i
Perugia, e a quale titolo .

	

(4-14852 )

MENICACCI . — Al Ministro per le re-
gioni e al Ministro del tesoro . — Per
sapere :

se sia vero che il bilancio preventiv o
per l'anno finanziario 1975 della region e
Umbria nello stato di previsione dell'entrat a
- al capitolo 400 - porti la voce « interess i
attivi su depositi e su titoli » per l'ammon-
tare di lire 800 milioni, con un incremento ,
rispetto alla previsione per il 1974 di lire
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450 milioni e quindi per sapere se tale som-
ma si riferisce su « residui passivi » pe r
impegni finanziari di precedenti bilanci, pe r
circa 12 miliardi di lire che la region e
Ilrnbria avrebbe depositato presso il Mont e
dei Paschi di Siena e la Banca nazionale
del lavoro, che – tra l'altro – prestano i l
servizio di tesoreria ;

se sia vero che tali istituti bancari han-
no accreditato alla regione i relativi inte-
ressi nella misura del 7,5 per cento, e com e
spiega tale basso tasso di interesse quand o
è notorio, che altri istituti di credito pe r
depositi « non vincolati » e per somme assa i
inferiori riconoscano un tasso di interess e
che va dal 14 al 17 per cento, second o
l'entità del deposito stesso ; sicché è dat o
concludere che la regione Umbria ha rinun-
ciato nell'arco di due o tre anni ad oltr e
un miliardo di entrate per interessi attiv i
quando tale somma poteva essere destinat a
al finanziamento di quelle leggi regionali ,
tanto carenti nella forma e particolarment e
nella sostanza, specie per i settori dell'arti-
gianato, dell'agricoltura, del commercio e
del turismo ;

per sapere a quanto ammontano i re-
sidui passivi o comunque i depositi in ge-
nere con le relative causali al 31 dicembr e
1972, al 31 dicembre 1973 e al 31 dicembr e
1974 ; l'ammontare degli interessi con l'in-
dicazione del relativo tasso accreditati all a
regione alle predette date, se e quando e in
che misura è stato aggiornato il tasso d i
interesse sulle somme depositate a qualsias i
titolo ; e come sono state collocate le rela-
tive disponibilità .

	

(4-14853 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro delle po-
ste e delle telecomunicazioni . — Per sapere
se, date le polemiche esplose a motivo del -
le tariffe telefoniche, non creda giunto i l
momenlo di unificare nelle aziende dei ser-
vizi telefonici di Stato tutta la telefonia ita-
liana, eliminando così due società IRI, un a
finanziaria e l'altra esecutiva, che non rap-
presentano più nulla di privato, essend o
entrambe di proprietà statale ed operand o
entrambe in ragione di vero e proprio mo-
nopolio .

	

(4-14854 )

COS'I'AMAGNA . — Al Ministro per i
beni culturali e ambientali. — Per sapere :

se ritenga giunto il momento di chia-
mare a raccolta tutte le forze politiche e

la stessa opinione pubblica al fine di salva-
guardare il patrimonio storico ed artistic o
delle città italiane, le cui mura, in parti -
colare a Roma, sono quotidianamente detur-
pate .da scritte oscene volgari e di incita -
mento alla violenza ;

se ritenga suo dovere precisare all'opi-
nione pubblica quali siano i reati nei qual i
incorrono gli imbrattatori dei monumenti e d
i loro mandanti ;

se ritenga giusto proporre al su o
collega Ministro dell'interno l'istituzione in
ogni provincia e questura, di una squadra
speciale per la salvaguardia dei monument i
e per la lotta agli imbrattatori ed ai detur-
patori delle città italiane dove l'opera de i
teppisti non si ferma più neppure davant i
alle chiese ed alle scuole .

	

(4-14855 )

IANNIELEO. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri, ai Ministri dei lavori pub-
blici e dell'agricoltura e foreste e al Mi-
nistro per le Regioni. — Per sapere se
sono a conoscenza delle determinazioni as-
sunte in materia urbanistica dall'ammini-
strazione comunale di Ercolano (Napoli) .

Sembra che il predetto comune nella in-
dividuazione dei cosiddetti piani di zon a
per l'edilizia economica e popolare abbi a
scelto le contrade di Cupa di Monte e Ca-
prile, che, pur risultando catastalmente clas-
sificate come terreni incolti e sterili, son o
stati trasformati con sacrifici e stenti, d a
circa un centinaio di famiglie contadine, i n
orti e in frutteti fertilissimi, con l'impianto
persino di vaste serre per la coltivazion e
dei fiori .

La scelta urbanistica dell'amministrazion e
colpisce quindi una delle zone più fecond e
e redditive delle campagne di quel comune .
aggiungendo al danno della perdita dell a
unica fonte di lavoro e della privazione del -
la stessa casa in cui da secoli sono vissut e
queste famiglie, la beffa di un indennizz o
che, rapportato al reddito dominicale cata-
stale, corrisponde al valore di poco più d i
un pacchetto di sigarette per ogni metr o
quadrato, in quanto l'accatastamento dei ter-
reni non è stato mai aggiornato in rapporto
alle trasformazioni colturali apportate .

Il provvedimento dell'amministrazione co-
munale appare ancor più lesivo e provoca -
torio se si considera che la quasi totalit à
dei soci delle cooperative assegnatarie di tal i
terreni è composta da prenotatari non d i
Ercolano .
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L'Interrogante chiede in particolare d i
conoscere quali urgenti ed immediate ini-
ziative si intendono promuovere e qual i
provvedimenti si intendono adottare perch é
l'amministrazione comunale riconsideri l e
determinazioni adottate in materia urbani-
stica, in modo da salvaguardare le zon e
agricole ad alto rendimento produttivo, tan-
to più che i provvedimenti di esproprio so -
no stati impugnati o sono impugnabili pe r
vizi e difetti procedurali e la particolar e
ubicazione della zona prescelta richiede ope-
re infrastrutturali di notevole onerositìr, data ,
la mancanza di funzionale collegamento co n
il contesto urbano del resto della città .

La richiesta riveste carattere di estrem a
urgenza per le gravissime tensioni social i
esasperate dall'annuncio di dar luogo all a
procedura di esproprio forzoso .

	

(4-14856 )

D'ALESSIO, BOLI)IllNl E ANGEL1NI .
— Al Ministro della difesa . — Per saper e
- premesso che l'articolo 20 della legg e
n . 113 del 1954 e successive modificazion i
prevede che l'ufficiale a disposizione pu ò
essere impiegato nelle cariche previste pe r
gli ufficiali in servizio permanente effettiv o
solo quando occorra sopperire a deficienz e
organiche di ufficiali in servizio permanen-
te effettivo di pari grado ; considerato che
i ruoli degli ufficiali in servizio perma-
nente effettivo delle tre forze armate an-
noverano, specie nei gradi elevati, consi-
stenti eccedenze; richiamato lo spirito e l a
lettera della legge sulla dirigenza militar e
del 1973 con la quale si è teso ad eliminare
la posizione a disposizione anche in consi-
derazione della necessità di far cessare l e
negative ripercussioni del mancato impieg o
di ufficiali in servizio permanente effettiv o
per mancanza di posti disponibili negli or-
ganici in quanto occupati da ufficiali a
disposizione - quanti sono partitamente, pe r
ciascuna forza armata, nei gradi di colon -
nello e di generale di brigata, di divisione ,
di corpo d'armata e corrispondenti, gli uf-
ficiali a disposizione, e del ruolo d'onor e
impiegati in incarichi di comando ed am-
ministrativi (direttori centrali, capi ufficio ,
eccetera) e quali deficienze di ufficiali i n
servizio permanente effettivo questi sono
chiamati a ricoprire e quanti ufficiali a di-
sposizione ricoprono ancora incarichi devo-
luti ad ufficiali di grado inferiore a quello
da essi rivestito, secondo gli organici vi -
genti .

	

(4-1'1857)

COSTAMAUNA. — Ai Ministri dell'inter-
no, di grazia e giustizia e del tesoro. — Per
sapere - premesso :

che in data 1" ottobre 1975 una delega-
zione composta da 30 ex dipendenti della
Azienda municipalizzata della nettezza urba-
na di Palermo, manifestava davanti all'Azien-
da per il fatto che da cinque anni gli ex la-
voratori non ottengono la pensione degli Ent i
locali, in quanto l'amministrazione dell'AM-
NU ha un debito di 16 miliardi nei confront i
della Cassa pensioni dei dipendenti degli ent i
locali (CPDEL), benché avesse fatto le relativ e
trattenute sulla loro busta paga ;

durante tale manifestazione sopraggiun-
geva il vicequestore di Palermo dottor Mu-
sumeci accompagnato dalla Celere, dalla Cri-
minalpol, dalla Squadra politica ed anch e
dalla Polizia scientifica, che ordinava l'im-
mediato scioglimento della delegazione de i
pensionati e provvedeva a denunciare al pro -
curatore della Repubblica di Palermo, il di -
pendente dell'Azienda stessa, signor Domeni-
co Parisi, per interruzione di pubblic o
servizio, nella sua qualità di segretari o
del sindacato autonomo dei netturbini d i
Palermo ;

inconsueto appare il fatto che in bas e
alla denuncia del vicequestore Musumeci su i
fatti del i° ottobre il sostituto procurator e
della Repubblica dottor Signorino emettev a
in data 6 ottobre ordine di cattura, per inter-
ruzione di pubblico servizio, nei confronti d i
l)iinrenico Parisi e ne ordinava la carcerazio-
ne all'Ucciardone di Palermo, dove, bench é
formalizzata l'istruttoria e a distanza di diec i
giorni il Parisi ancora si trova recluso -

se risponda a verità :
1) che il vicequestore di Palermo

Musumeci sopraggiunto per sciogliere l a
manifestazione dei pensionati sia stato ac-
compagnato dalla Polizia politica, dalla Cri-
minalpol e dalla Polizia scientifica oltr e
che dalla Celere ;

2)che il comune di Palermo ha un de-
bito per contributi previdenziali che si aggira
sui 16 miliardi, nei confronti della Cassa di -
pendenti enti locali (CPDEL) del Minister o
del tesoro ed è per questo motivo che i pen-
sionati dell'Azienda municipalizzata dell a
nettezza urbana manifestavano, in quant o
aspettano la pensione da quasi cinque anni ;

3)che il sostituto procuratore della Re -
pubblica dottor Signorino dopo aver spiccat o
mandato di carcerazione a sei giorni dalla de-
nuncia a norma dell'articolo 340 del codic e
penale (interruzione di pubblico servizio) a
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carico di Domenico Parisi avendolo interro-
gato ed essendosi accertato dell'infermità gra-
ve in cui versa (leucemia), ha formalizzat o
''Istruttoria e non ne ha ordinato la scarcera-
zione .

	

(4-14858 )

IALDASSARI, SCII'IONi, PANI, Gll -
GLIELMINO, CERAVOLO E FIORIELLO . —
Ai Ministri delle poste e telecomunicazion i
c del tesoro . — Per conoscere –

in relazione alla esenzione consenti :a
alla SIP dal pagamento all'azienda di Sta-
to per 'i servizi telefonici di 191 .876,4 milio-
ni 'di lire, quale canone per la concession e
in uso di mezzi trasmissivi interdistrettual i
e per proventi di traffico nazionale e inter -
nazionale relativo all'anno 1974 e alla ra-
teizzazione di una parte del suddetto ca-
none ;

tenuto conto che nella convenzione sti-
pulata tra Ministero e concessionaria no n
sono previsti né ritardo né deroga alcun a
nel pagamento dei canoni dovuti, se non
per cause non imputabili alla concessiona-
ria stessa e che comunque tale deroga no n
è applicabile alla SIP perché essa è stat a
in grado nell'anno 1974 di remunerare lar-
gamente il capitale azionario –

in base a quali criteri si è ritenuto op-
portuno riconoscere alla SIP uno stato d i
difficoltà finanziaria e quindi dilazioni e d
esenzioni nel pagamento del canone .

(4-14859 )

TRIPODI GIROLAMO E CATANZARITI .
— Al Ministro dell'industria, del commerci o
e dell'artigianato e al Ministro per gli inter -
venti straordinari nel Mezzogiorno e nell e
zone depresse del centro-nord . — Per co-
noscere quali interventi urgenti intendan o
adottare per venire incontro alle legittime at-
tese di oltre quindici famiglie di contadin i
della contrada Basilici) dell'Agro di Cittanova
(Reggio Calabria) le quali trovandosi ancor a
prive di un servizio di illuminazione ad us o
domestico hanno ripetutamente avanzato ri-
chiesta e fatto pressione presso i competent i
uffici ENEL per ottenere la elettrificazion e
della zona .

Si rileva che essendo le contrade circo-
slatrti già fornite di elettrificazione rurale l a
spesa occorente per gli impianti elettrici del -
la contrada sprovvista è estremamente mo-
desta per cui è possibile risolvere rapidamen-
te il problema .

	

(4-14860)

VENEGONI, NAHOUM, FRACCHIA, MI -
RATE E TROMBADORI. — Al Ministro
della difesa. — Per sapere quali disposi-
zioni intenda impartire agli enti preposti a l
fine 'di assicurare ai giovani chiamati all a
visita di leva, quindi al momento della lor o
presentazione ai reparti e nel periodo dell a
ferma, una adeguata e moderna assistenza
medico-sanitaria. Infatti i numerosi casi d i
decessi nelle caserme o negli accantonamen-
ti a seguito 'di malattie, anche infettive ,
tardivamente od erroneamente diagnosticat e
ed alcuni casi di evidente negligenza dimo-
strano, con un indice preoccupante, il gra-
ve stato di carenza della sanità militare .

La drammatica vicenda della recluta Cre-
lio Ramadori, in forza alla sesta Compagni a
del Battaglione addestramento reclute di Ca-
sale Monferrato, deceduto a vent'anni al -
l'ospedale Molinette di Torino il 14 ottobr e
1975 per corna diabetico, prova purtropp o
che si verificano casi inammissibili di gio-
vani in precarie condizioni di salute che ,
per mancanza di un efficace controllo sani-
tario, vengono costretti ugualmente a pre-
stare servizio .

Gli interroganti, mentre chiedono che su l
caso specifico sia condotta una pronta in -
chiesta, rinnovano la proposta già più volt e
avanzata di costituire una commissione d i
indagine 'di parlamentari delle Commission i
difesa per accertare lo stato delle struttur e
sanitarie militari al fine di proporre le mi-
sure necessarie per il loro miglioramento e
potenziamento .

	

(4-14861 )

LA MARCA . — Al Ministro dette par-
tecipazioni statali . — Per conoscere :

1) lo stato attuale della pratica ch e
va sotto il titolo di (i costruzione a Gel a
di un impianto integrato per la produzio-
ne di rame raffinato e di zinco elettroliti-
co » da parte dell'EGAM ;

2) se risponde a verità la notizia. pub-
blicata nei giorni scorsi dalla stampa sici-
liana, secondo la quale, il predetto impian-
to non verrebbe più costruito a Gela ma i n
altra regione del Mezzogiorno d'Italia .

(4-14862 )

SABIìA'I'INI . — Al Ministro delle post e
e delle telecomunicazioni . — Per conoscer e
se risponde a verità la notizia apparsa sul -
la stampa (vedi Il Giornale nuovo ' i i M
lano del 16 ottobre 1975) secondo la duale
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brani assai significativi della intervista con -
cessa alla TV italiana dallo scrittore russ o
Siniavskij e trasmessa il 5 settembre 1975 ,
sono stati tagliati .

In caso affermativo da chi sono slal i
disposti i tagli e secondo quali criteri .

(4-1486 :3 )

GASPARI E DEL DUCA. — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri e al Mi-
nistro dell'interno. — Per conoscere qual e
provvedimento ritengono di dover adottar e
per riportare alla ragione il sindaco de l
comune di Paglieta (Chieti) e permettere i l
funzionamento del convitto annesso all'isti-
tuto professionale agrario di Paglieta .

Il suddetto sindaco, infatti, dopo ave r
portato nel giro di tre anni il deficit d i
bilancio, del suo comune, da circa 30 mi-
lioni a ben 113 milioni (ammesso dall a
Commissione centrale della finanza locale ,
sui 370 milioni richiesti a ripiano bilanci o
1974), dopo aver portato l'organico del co-
mune da 16 unità a 26 venendo incontr o
soprattutto ad esigenze di parte e non a
quello dell'ente, rifiuta di provvedere a l
pagamento del gasolio e alla fornitura del -
l'acqua per l'agibilità del convitto .

A fronte della giusta reazione da part e
della popolazione e degli studenti che sono
entrati in sciopero di solidarietà, il sud -
detto sindaco ha inventato una spesa d i
13 milioni, che il comune noni sarebbe in
grado di sostenere, dando una sua prete-
stuosa valutazione delle spese di manuten-
zione dell'edificio che, almeno al momento ,
non ci sono trattandosi di un'opera appena
ultimata per il quale l'obbligo del comun e
è limitato alla sola fornitura del gasoli o
da riscaldamento, in quanto, anche la for-
nitura obbligatoria di acqua non import a
maggiore onere per il comune, essendo fis-
so il quantitativo in litri, che la Cass a
eroga al comune di Paglieta con o senza
1l convitto .

Detta fornitura di gasolio, che in rap-
porto alla volumetria dell'edificio e all e
esigenze di una zona di pianura vicinis-
sima al mare, si riduce a ben poca cosa
è comunque finanziabile immediatament e
con le maggiori entrate realizzate nel cors o
dell'esercizio 1975, o con iircreoiento de l
mutuo a ripiano bilancio 1975, non cert o
nella misura di 13 milioni pretestuosa -
mente indicata dal sindaco, al solo scopo
di accrescere l'indebitamento del comun e
per poter continuare nella politica delle as-
sunzioni clientelari .

	

(4-14864)

REALE GIUSEPPE. — Al Ministro del-
la pubblica istruzione . — Per conoscere
quale interpretazione ha dato e quale di-
sposizione intende impartire in merito al -
l'articolo 7 lettera b) dell'ordinanza mini-
steriale 4 aprile 1975 per quanto riguard a
la inclusione in graduatoria per l'incaric o
di presidenza di scuola media per l'anno
scolastico 1975-76 .

Risulta che qualche commissione nomi -
nata ai sensi dell'articolo 3 della citata or-
dinanza pubblicava la graduatoria degl i
aspiranti all'incarico di cui sopra escluden-
do gli insegnanti ordinari nelle scuole me -
die superiori incaricati già da diversi ann i
alla presidenza della scuola media con l a
motivazione della mancanza dei requisit i
prescritti dal decreto del Presidente dell a
Repubblica 31 maggio 1974, n . 147, artico-
lo 26, lettera b) .

Contro la graduatoria risulta che candi-
dati esclusi hanno prodotto ricorso al mi-
nistero per errata interpretazione dell'artico -
lo 26, lettera b) e per violazione dell'arti-
colo 132 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 31 maggio 1974, n. 147 .

I ricorrenti sostengono infatti che nes-
suna confusione possa derivare dalla let-
tura del contenuto di cui alla lettera b )
dell'articolo 26 che prevede due diverse ca-
tegorie di aspiranti emergenti dalla parol a
nonché » che ha significato aggiuntivo .
Risulta in sede pratica che un aspiran-

te, ad esempio, che figurava nei primi po-
si i nella graduatoria pubblicata presso i l
provveditorato di Roma è stato escluso nel -
la graduatoria pubblicata presso il provve-
ditorato d1 Reggio Calabria.

	

(4-14865 )

BOLLATI E SERVELLO. — Al Presi -
dente del Consiglio (lei ministri. — Per
conoscere, in relazione alle proposte avan-
zate soprattuto a Milano, in ordine al rag-
gruppamento delle festività infrasettimanal i
in determinati periodi dell'anno, quale è i n
proposito l'orientamento del Governo e de i
Ministri competenti .

In particolare per sapere se il Govern o
ha già avuto contatti con le autorità ecle-
siastiche, con le associazioni degli impren-
ditori e con le altre categorie interessate e
quale è il risultato 'di tali contatti . (4-141866 )

BOLLATI E SERVELLO. — Ai Ministr i
(li grazia e giustizia e dell'interno . — Per
conoscere – in relazione all'attentato per-
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petrato a Palazzo di giustizia di Milano con
la conseguente distruzione dei fascicoli del -
la seconda sezione della Corte d'assise -
a quale punto si trovano le indagini pe r
la identificazione dei responsabili .

Gli interroganti chiedono inoltre di sa -
pere se sono in corso altre indagini pe r
appurare le cause della mancata vigilanz a
degli uffici giudiziari e quali provvedimen-
ti i Ministri competenti intendano prender e
per il futuro onde il Palazzo di giustizi a
di Milano sia adeguatamente vigilato a tu -
tela delle persone, delle cancellerie e degl i
uffici in genere .

	

(4-14867 )

BOLLATI. — Ai Ministri dell'industria ,
commercio e artigianato, del lavoro e pre-
videnza sociale e dei lavori pubblici . —
Per sapere :

a) per quali motivi la società a re-
sponsabilità limitata Cooperativa edilizi a
casa e risparmio di Milano, facente part e
del Consorzio provinciale ACLI, dopo ave -
re accettato le prenotazioni sin dal mes e
di maggio 1.972 per l'acquisto di apparta -
menti da costruire in Zibido di San Giu-
liano Milanese e avere incassato notevol i
somme in anticipo, non abbia ancora a
tutt'oggi offerto in consegna a molti pre-
notatari gli appartamenti stessi ;

b) per quali motivi la suddetta Coope-
rativa richiede ai prenotatari grossi aument i
sul prezzo concordato all'atto della stipul a
del contratto che superano di oltre il 4 0
per cento il prezzo medesimo ;

c)quali sono le ragioni che inducon o
la suddetta Cooperativa a rifiutare il ren-
diconto della gestione edilizia che i preno-
tatari hanno più volte richiesto per con-
trollare la fondatezza degli aumenti richie-
sti esercitando un diritto che loro deriv a
dalla qualità di socio .

Per sapere infine se ritengano opportun o
far svolgere una indagine per appurare l a
regolarità della gestione della suddett a
Cooperativa e se siano state applicate tutt e
le norme vigenti in materia a salvaguardi a
dei diritti e degli interessi dei prenotatari .

(4-14868 )

SPINELLI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere qua -
li siano i motivi che impediscono al Co-
mitato nazionale previsto dall'articolo 5 idei -
la legge n . 36 del 15 febbraio 1974 (« Nor-
me in favore dei lavoratori dipendenti il

cui rapporto sia stato risolto per motiv i
politici ») di portare a . definitivo e sollecito
compimento le pratiche già istruite dai co-
ncitati provinciali .

Per sapere quali 'iniziative abbia pres o
o intenda prendere il Ministero per accele-
rare l'iter al fine di evitare che i lavora -
tori interessati, dopo aver condotto una se -
rie di lotte per l'approvazione della legge
in parola siano costretti a dover nuovamen-
te agitarsi per l'ottenimento di diritti ch e
una legge dello Stato ha loro finalment e
riconosciuto .

	

(4-15869 )

D'ALESSIO, BOLDILINI E ANGELINI . —
I l Ministro della difesa . — Per sapere -
premesso che la normativa vigente prescri-
ve che gli ufficiali del ruolo d'onore pos-
sono essere trattenuti o richiamati in ser-
vizio solo in casi particolari ; che i suddett i
ufficiali, trattenuti o richiamati in servizi o
fino al 31 dicembre 1975 sono 29, dei qual i
7 medici, 9 ciechi, a cui si è voluto offrir e
un doveroso riconoscimento, 13 impiegati i n
settori tecnici e dei servizi che evidente-
mente, nell'apprezzamento discrezionale del -
la amministrazione requisito della parti-
colarità può ricorrere solo nel caso dei me -
dici, data la scarsità idi questo personale, e
dei ciechi (in considerazione dell'allora in-
sufficiente trattamento economico, recente -
mente rivalutato), mentre non è altrettant o
accertato per gli altri - se il Govreno in -
tende verificare la congruità e valutare l a
opportunità dei richiami e dei trattenimen-
ti in servizio tenuto presente :

1) che il programma di ristrutturazion e
in parte già operante e la normativa vigen-
te impongono l'impiego prioritario di uffi-
ciali in servizio permanente effettivo res i
disponibili in seguito alla. riorganizzazion e
e al ridimensionamento di unità, enti, re -
parti e In revoca idi quei provvedimenti ch e
consentono quelle posizioni di impiego a
carattere eccezionale e particolare (tratteni-
menti, richiami in servizio, eccetera) ;

2) che nei settori tecnici e nei serviz i
il personale da. impiegare proficuamente è
già 'in eccedenza agli organici ed offre un a
qualificazione di livello tale da escludere i l
caso particolare della carenza di capacità e
qualità la cui mancanza appunto avrebb e
potuto motivare la decisione dell'ammini-
strazione ,d'i operare i citati trattamenti ;

3) che, in molti casi particolari d i
trattenimento in servizio di ufficiali del ruo-
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lo d'onore, sembra sia prevalsa la. parti-
colarità puramente soggettiva dell'ufficial e
trattenuto o richiamato e non quella ogget-
tiva (interesse pubblico) della necessità del -
l'amministrazione, coree risulta dalla con-
statazione che detti ufficiali hanno progre-
dito in carriera, pur permanendo sempr e
nello stesso incarico ;

4) che, nel caso degli ufficiali del ruo-
lo id'onore (10 dei quali, trattenuti in ser-
vizio, sono titolari di pensione privilegiat a
di prima categoria), la legge prevede, è
vero, una quarta promozione indipendente -
mente dal provvedimento di richiamo, m a
anche, se la promozione avviene in costan-
za di richiamo, l'attribuzione al richiamat o
dei corrispondenti benefici economici di sti-
pendio e di quiescenza .

Per conoscere infine (tenuta presente l a
risposta alla interrogazione 4-13214) l'elenc o
nominativo dei 29 ufficiali delle tre forz e
armate richiamati e trattenuti, l'età di cia-
scuno, la da .ta di inizio del trattenimento o
richiamo, il grado nel quale il tratteniment o
o il richiamo ha avuto inizio, l'indicazion e
sintetica della motivazione del caso parti -
colare che ha giustificato il richiamo pe r
ciascuno di essi .

	

(1-14870 )

DE VIDOVICII. — Al Ministro delle po -
ste e delle telecomunicazioni . — Per saper e
se è a conoscenza del fatto che la central e
Telex di Udine ha messo a disposizione de -
gli utenti di Trieste 100 linee per allaccia -
menti, che non sono stati ancora attribuit i
nonostante l'urgente necessità di espander e
tale servizio nella provincia di Trieste, in -
sufficientemente dotata di tali apparecchi .

(4-1/1871 )

INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i
Ministri della difesa, di grazia e giustizi a
e dell'interno, per sapere - anche in rela-
zione alle dichiarazioni di magistrati, res e
in sedi e a livelli diversi e alla consta-
tazione degli appoggi obiettivamente godut i
per anni da Carlo Fumagalli e dal MAR ,
sfociati addirittura in una vera e propri a
impunità, sicché ne è seguita la piena e
assoluta libertà di azione nella delittuos a
attività, durata purtroppo per lunghi anni -

cosa intendano fare per una vera ed ef-
fettiva salvaguardia delle istituzioni e dell e
libertà costituzionali .

	

(3-03874)

	

« NTCCOLAI GIUSEPPE, TASSI » .

Il sottoscritto chiede di interrogare i
Ministri degli affari esteri, delle partecipa-
zioni statali e del commercio con l'estero ,
per sapere se sia vero che il pacchetto azio-
nario italiano della raffineria di petroli o
(capacità di 1,2 milioni di tonnellate an-
nue) di Biserta (ANIC e STIR) in Tunisi a
e quello dell'AGIP in quel paese che oper a
nella distribuzione dei prodotti petrolifer i
sono stati rilevati dal governo tunisino a
partire dal 3 agosto 1975, e, altresì, pe r
sapere se sia vero - secondo quanto comu-
nicato dal ministro tunisino dell'economi a
nazionale, signor Abdelaziz Lasram - ch e
tale provvedimento ha fatto seguito all'em-
bargo posto in Italia all'olio tunisino e all e
difficoltà di commercializzazione per lo stes-
so olio provocale dall'Ilalia in serio all a
CEE ;

per conoscere le modalità seguite pe r
la cessione della partecipazione ENI ;

per sapere se l'anzidetta nazionalizza-
zione ha alterato le relazioni della Tunisi a
con il gruppo italiano e in che misur a
resta confermata la cooperazione tra ENI e
governo tunisino nel settore della ricerc a
e della produzione di idrocarburi .

	

(3-03875)

	

« MENICACC I

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro del commercio con l'estero, per cono-
scere le ragioni che hanno determinato l'em-
bargo da parte dell'Italia dell'olio prodott o
in Tunisia, se esso è dipeso o meno dall e
difficoltà di commercializzazione dell'olio pro-
vocate dall'Italia in seno alla CEE, se tal e
embargo permane e quale sviluppo si intend e
dare ai rapporti tra i due paesi in materia .

	

(3-03876)

	

« MENICACCr » .

« I] sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dei trasporti, per conoscere se gl i
risulti :

che il 21 settembre 1975 il treno dire' -
lo 2685 nella stazione di Salerno subì tu r
ritardo di 50 minuti perché un gruppo d i
circa 40 giovani di sinistra, reduce da u n
festival pop svoltosi a Licola, si rifiutav a
sia di pagare il biglietto e sia di scender e
dal treno, rispondendo alla, richiesta, del
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bigliettaio col saluto a pugno chiuso e co n
le parole " Lotta continua " :

che il conduttore si rifiutava di prose-
guire il viaggio se la polizia non fosse in-
tervenuta per porre fine all'abuso ;

che, dopo la lunga sosta, il personal e
addetto venne esonerato dallo svolgere i l
servizio di controlleria nella vettura occu-
pata dai giovani di sinistra da " disposizio-
ni superiori " ;

che gli altri viaggiatori, richiesti de l
biglietto, dopo il verificarsi del fatto di ch e
sopra, all'evidente fine di protesta, rispo-
sero anch'essi col saluto a pugno chiuso e
le parole " Lotta continua " .

(( Poiché anche la stampa si è occupat a
del fatto sopra denunziato, l'interrogant e
chiede di conoscere :

a) chi, ed in virtù di quali poteri ,
impartì le disposizioni al personale di non
effettuare il servizio di controlleria e con -
sentì ai giovani di sinistra di proseguire i l
viaggio senza biglietto ;

li) se tali giovani vennero identifical i
e se siano stai i richiesti del pagamento de l
biglietto nei modi di regolamento ;

c) quali provvedimenti siano stat i
adottati o si intendano adottare a caric o
di chi consentì l'abuso e violò il regola -
mento con evidente danno per l'aziend a
ferroviaria .

(3-03877)

	

« PALUMBO » .

a Il sottoscritto chiede di interrogare i
Ministri della marina mercantile, dell'inter-
no, di grazia e giustizia e degli affari ester i
per conoscere a quale gruppo, associazion e
o cooperativa appartiene il motopescherec-
cio Gima che, recentemente, si è trovato
at centro della. tragedia avvenuta nelle ac-
que a sud di Lampedusa.

« Per conoscere se sono state svolte in-
dagini in relazione all'imbarco clandestin o
sul Gima del giovane Salvatore ['orane o
che ha perduto la vita, sul motopescherec-
cio, colpito dalle armi tunisine .

« Per conoscere se sul Gima la radio fun-
zionava e, in caso affermativo, sapere per -
ché non è stata usata, e se ciò si debba .
al fatto che gli equipaggi sono spesso im-
provvisati e formati da personale non esper-
to; e se ciò sia a dimostrazione che a
Mazara ,del Vallo è in atto un mercato
clandestino della mano d'opera .

« Per conoscere se è esatto che Ignazi o
(;iacolone, presidente dell'Associazione lihe -

ri pescatori, ha avuto, o ha in corso, u n
processo a Tunisi perché accusato di per-
cepire, d'accordo con i tunisini, delle tan-
genti nel trattare il dissequestro dei moto -
pescherecci prelevati dalle autorità tunisine .

« Per conoscere i motivi per i quali i n
Mazara del Vallo le leggi dello Stato e i
regolamenti comunali vengono del tutto
ignorati, al punto che i pescatori non san -
no mai la quantità del pesce pescato, l'am-
montare degli affari che si fanno alle lor o
spalle, se il pesce che viene venduto è
igienicamente idoneo, quanto è l'incidenz a
Cell'IVA e dell'aggio che va (se ci va) a l
comune, e tutto ciò perché sul porto d i
Mazara del Vallo c'è per il pesce, per i l
carburante, per l'acqua, per i viveri, pe r
i contributi della Cassa per il mezzogior-
no, per i permessi di pesca, un vero e
proprio feroce monopolio gestito da poch i
e con metodi chiaramente mafiosi, grazi o
ai quali i pochi diventano ricchi e i molt i
tirano duramente la carretta .

	

(3-03878)

	

« NiecmAI GIUSEPPE n .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'industria, commercio e arti-
gianato e del lavoro e previdenza sociale ,
per conoscere, a seguito delle gravi dichia
razioni fatte dall'amministratore delegat o
della Montedison nel Convegno promosso
dalla regione piemontese sull'occupazion e
circa la prevedibile smobilitazione del com-
plesso Valle Susa, il che significherebbe mi-
gliaia di disoccupati nel già duramente col-
pito settore tessile, in zone già pregiudicat e
nel loro sviluppo economico, quali intervent i
si intendono prendere per concretare il tem-
pestivo richiamo e impegno preso in sed e
dello stesso Convegno, dal Ministro dell'in-
dustria a difesa dell'occupazione .

« Gli interroganti rilevano che il dram-
matico annuncio avviene a coronamento di
una lunga e travagliata vicenda del com-
plesso CVS che ha già visto i lavoratori pa-
gare con sospensioni e massicci licenzia -
menti le carenze e gli errori di conduzion i
dirigenziali che risalgono nel tempo e ch e
ha richiesto, nella speranza di ridare vi-
talità all'azienda, intervento di denaro pub-
blico nel capitale della società .

	

(3-03879)

	

« BORRA, BODRATO » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'interno e della sanità, per co-
noscere quali provvedimenti sono stati adot-
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tati in merito alla gravissima situazion e
dell'ospedale psichiatrico consortile sito in
Nocera Inferiore (Salerno) . Gli allucinant i
episodi denunciati da tutta la stampa ita-
liana, che ha qualificato la casa di cura ,
costruita per 200 malati mentre ne ospit a
più di 1000, come un " inferno ", dove i
degenti vivono in una " condizione aberran-
te ed assurda ", privi delle più elementar i
cure e al di fuori di ogni minima norma
igienica, impongono un intervento imme-
diato e concreto da parte del Governo all o
scopo di trasformare l'istituzione in un ver o
luogo di cura e riabilitazione . Come è stato
anche denunciato dai sindacati e dalla Com-
missione di vigilanza sui manicomi e gl i
alienati della regione Campania, nell'ospe-
dale psichiatrico di Nocera Inferiore, ovun-
que sono diffusi sporcizia e cattivo odore, i
servizi igienici risultano sporchi e maleodo-
ranti, i water closed mancano di adeguata
schermatura, non esiste neppure un suf-
ficiente numero di sedie, cosicché i degent i
sono costretti a trascorrere le giornate i n
piedi e in piedi consumano i pasti . Sono
inoltre in funzione i più anacronistici si-
stemi repressivi – camicie di forza e panch e
di contenzione – mentre del tutto assente è
l'applicazione di quei metodi di cura nuov i
e più umani, largamente sperimentati, ch e
responsabili dello stesso Governo pur pro-
clamano essere indispensabili .

« Si chiede altresì se siano a conoscenz a
delle ripetute denunce di questa insosteni-
bile situazione, culminante nella notifica d i
avviso di reato ai responsabili amministra-
tivi e sanitari dell'ospedale psichiatrico d i
Nocera Inferiore. Tale situazione investe ,
oltre le condizioni aberranti alle quali son o
ridotti i ricoverati, poco chiari aspetti am-
ministrativi, concernenti le assunzioni de i
dipendenti, per esclusivi meriti politici o
peggio, gli appalti dei servizi e comunqu e
la gestione del cospicuo bilancio dell'ospe-
dale, effettuato alla stregua di un carrozzo -
ne elettorale democristiano. Nello spirito d i
rinnovamento che proviene dalle elezioni de l
15 giugno 1975, le popolazioni interessate e d
in primo luogo i degenti e le loro famigli e
attendono che sia fatta chiarezza e pulizi a
in una gestione che ripropone ancora un a
volta l'orrore dei manicomi-lager e i guast i
del malcostume clientelare, specialment e
drammatici nel Mezzogiorno .

(3-03880) « BERLINGUER GIOVANNI, TEDESCHI ,
PICCIOTTO, TRIPODI GIROLAMO, D I
MARINO, BIAMONTE » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri per sa -
pere se di fronte alle ultime vicende in se-
guito alla grave situazione conseguente all a
« giungla retributiva », non ritenga opportu-
no tranquillizzare l'opinione pubblica comu-
nicando l'ammontare della liquidazione e l'im-
porto mensile della pensione dell'ex capo dell a
polizia Vicari, dell'ex ragioniere generale del -
lo Stato professor Stammati e del Governa-
tore della Banca d'Italia Carli e dell'ex am-
ministratore delegato del Banco di Roma e d
attuale Direttore del Tesoro professor Ven-
triglia, al fine di creare un utile raffront o
tra i trattamenti pensionistici dei « superbu-
rocrati d'oro » .

	

(3-03881)

	

« COSTAMAGNA

INTERPELLANZ E

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i
Ministri del lavoro e previdenza sociale e
del bilancio e programmazione economica ,
per conoscere – atteso lo stato di funziona -
mento del Consiglio nazionale dell'economi a
e del lavoro, che da oltre un lustro è i n
attesa di un piano dotato di seria capacit à
operativa per almeno lo spazio di un quin-
quennio, e attesa altresì la limitatezza dell a
sua capacità di azione – gli intendimenti de l
Governo volti a superare una situazione d i
stallo assolutamente ingiustificata e politica -
mente squalificante .

	

(2-00694)

	

« MENICACCI » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri del tesoro e del lavoro e previdenz a
sociale per conoscere perché il Governo no n
ha ancora provveduto alla determinazione del -
le indennità di carica dei membri dei con -
sigli di amministrazione degli enti pubblic i
previsti dalla legge 20 marzo 1975, n . 70 e
alla pubblicazione dei decreti sulla Gazzett a
ufficiale in conformità a quanto previsto dal -
l'articolo 32 della legge stessa .

(2-00695) « DI GIULIO, CARUSO, VETERE, FRAC-
CIIIA, POCHETTI » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare
il Governo per sapere quali urgenti prov-
vedimenti intende adottare per la salva-



Atti Parlamentarz

	

— 24143 --

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA

	

DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 16 OTTOBRE 1975

guardia dell'occupazione negli stabiliment i
ETI-Vallesusa che, secondo le dichiarazion i
fatte dall'ingegner Grandi, amministrator e
delegato della Montedison, si intenderebbe-
ro chiudere .

« Ricordano che nel corso di questi plti-
mi quindici anni metà degli stabilimenti è
stata chiusa, con gravissimo danno all'econo-
mia delle vallate interessate, e l'occupazio-
ne è scesa da dodicimila a circa tremila -
cinquecento unità .

Nessun capitolo della storia sindacale d i
questi anni è più drammatico di quello de i
lavoratori della ETI-Vallesusa e il Govern o
ne porta precise responsabilità fin dai tem-
pi della gestione di Felice Riva prima, del -
l'amministrazione provvisoria poi, dell'as-
sorbimento della ETI da parte della Monte-
dison in ultimo .

« Gli interpellanti evidenziano che l a
chiusura degli ultimi stabilimenti ETI-Val-
lesusa porterebbe all'ulteriore degradazion e
di intere vallate; espellerebbe dalla proclu-
zione sopratutto le donne ; accrescerebbe ul-
teriormente la già travagliatissima crisi del

settore tessile in particolare, e dell'econo-
mia piemontese in generale .

« Ricordano che mentre è aperta in sed e
ministeriale la vertenza sulla ristrutturazio-
ne della Montedison e la salvaguardia de i
livelli di occupazione, la Montedison no n
può procedere in modo unilaterale e ricat-
tatorio a piani di smobilitazione .

« Chiedono infine al Governo se non ri-
tenga opportuno che la Montedison - dov e
è così cospicua la presenza del capital e
pubblico e che a più riprese ha ottenut o
interventi straordinari da parte del Gover-
no - venga ricondotta urgentemente nel si-
stema delle partecipazioni statali, tanto più
considerando il ruolo che - sottratto il
gruppo all'attuale indirizzo privatistico -
il gruppo Montedison può svolgere con fun-
zione trainante nel settore chimico-tessile-
abbigliamento-distribuzione .

(2-00696) « CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN ,
GARBI, ALLERA, FURIA, TAMINI ,
GASTONE, FRACCHIA n .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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